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Le note contengono informazioni importanti, evidenziate al di fuori del testo a cui si
riferiscono.

Le indicazioni di attenzione indicano delle procedure la cui mancata o parziale
osservanza puo produrre dannial dispositivo o alle apparecchiature ad esso collegate.




CAREL

1. INTRODUZIONE

1

.1 Obiettivi della guida

La guida rapida é rivolta a coloro che desiderano impostare rapidamente boss, per raggiungere i seguenti
obiettivi:

visualizzare i valori istantanei dei dispositivi, inclusi allarmi e eventi

visualizzare su un grafico I'andamento nel tempo dei valori registrati di uno o piu dispositivi
inviare notifiche via SMS, e-mail a fronte di allarmi/eventi o periodicamente

agire sui relé in campo o su variabili a fronte di allarmi/eventi o periodicamente

stampare report immediati o richiederne una stampa periodica

programmare i dispositivi parametrici

definire gli utenti di sistema e di boss

attivare guardian per una maggiore sicurezza del supervisore

personalizzare le finestre di boss

O Note: per i dettagli di ogni procedura fare riferimento alla guida in linea di boss e usare il motore di ricerca
per cercare la/le pagine di approfondimento all'argomento.

2. COMPLETARE LINSTALLAZIONE

2.1 Completare lI'installazione di boss

E necessario completare correttamente l'installazione della macchina prima di procedere con le procedure
di configurazione.

1.

2.

3.

Seqguire il wizard di avvio ed inserire tutte le
informazioni richieste.
Leggere con attenzione il foglio istruzione per i
corretti collegamenti.

Inserire le password per accedere al sistema
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4. sequire la procedura guidata (passagqgi 1, 2, 3,4, 5)

5. A installazione conclusa compare la pagina di
login dove definire la password di amministratore.

6. Siapre di default la pagina iniziale del Wizard di
configurazione di boss.
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2.2 Abilitare boss all’accesso da Web

Le pagine di boss possono essere visibili a utenti remoti in possesso di una semplice connessione a Internet
con Browser e dell'IP statico assegnato alla macchina dove é stato installato boss.

1. In  System Administration >  Network g —
configuration - LAN. —' .

2. Compilare con le informazioni richieste.

C) Nel Firewall di rete & necessario aprire la porta 443 o
dedicata all'accesso via HTTPS.

3. In System Administration - Power - Reboot. n:::—
4. Attendere riavvio boss.

5. Daunqualsiasi PCin rete digitare nella barraindirizzi 2"
del browser I'IP statico della macchina.

6. boss permete anche I'accesso da rete interna senza
conoscere P, basta digitare 'URL: http//boss-xxxx
dove xxxx sono le ultime 4 cifre del MAC address.

2.3 Proteggere le funzioni di sistema e di gestione utenti

C) Nota: Gli account di sistema servono esclusivamente per accedere alle funzioni sopra indicate. Per
configurare gli account di programma, ovvero per definire gli utenti che avranno accesso a boss, fare
riferimento alla funzione Configurazione utenti.

1. In System Administration - password: e _
possibile modificare le relative password e privilegi :

configurati in precedenza. : i
A Attenzione: ANNOTATEVI LE PASSWORD! Se non

si @ piu in possesso delle password di accesso sara
necessario contattare I'assistenza CAREL.
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3. CONFIGURARELIMPIANTO

3.1 Wizard di configurazione rapida

Dal menu Configurazione = Setup Wizard e possibile seguire un semplice processo diviso in cinque passi
che permette di configurare le impostazioni di base di boss.

L3 C | A Mon scurs | LT boss-hd6s,

Don't show this page anymore

Available pluging . +

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

O Nota: Per non visualizzare piu la Wizard di Configurazione rapida come pagina iniziale, selezionare il flag
dedicato; per avviare la procedura guidata premere su Start, per uscire invece da tale procedura, premere Exit.

| passi da seguire per configurare in maniera semplice son i seguenti:
Informazioni sul sito

Configurazione linea

Gestione allarmi e configurazione 1/0
Configurazione report
Configurazione guardian.

Uik =

1. Informazioni sito

In questa prima fase bisogna inserire il nome
dell'impianto (vedi maschera a lato)

Inatalled plugins Serial number Activation code
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2. Configurazione linea

Questa pagina permette la creazione, la modifica e
la rimozione di una linea seriale. Per configurare una
linea seriale indicare le caratteristiche di connessione
ed idispositivi che la compongono. Nel caso di linea
seriale con protocollo Carel & possibile rilevare in
automatico i dispositivi connessi. Per i dettagli sulla
configurazione, vedi paragrafo “Mettere in linea i
dispositivi”.

3. Gestione allarmi e configurazione 1/0
Attraverso questa pagina si possono configurare
delle notifiche in caso di allarmi e la relativa
impostazione del canale di trasmissione. Per ogni
dettaglio sulla configurazione completa vedi
capitolo configurare le attivita su allarme/evento.

4. Configurazione report

Per archiviare, stampare e/o inviare via mail report.

5. Configurazione guardian

Attraverso questa schermata & possibile aumentare
il livello di sicurezza dellimpianto configurando
le possibili segnalazioni di malfunzionamento del
supervisore ed i canali attraverso cui inviare tali
segnalazioni. Per ogni dettaglio vedi paragrafo
‘configurare guardian”.
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3.2 Metterein lineai dispositivi

Dopo aver completato l'installazione hardware, € necessario mettere in linea i dispositivi, ovvero permettere
a boss di riconoscere i dispositivi collegati alle porte seriali. Al termine della messa in linea sara possibile
verificare lo stato di ogni dispositivo, gia nella pagina di dettaglio e procedere con la configurazione
dimpianto.

C) Nota: Per i dispositivi standard CAREL, boss possiede gia le configurazioni di default. Dopo la loro messa
in linea sara possibile gia vedere le variabili principali, visualizzare i dati delle variabili storiche, e gestire gli
allarmi.

1. Per ogni linea seriale: in Configurazione -> E
Configurazione sito fare click su + Aggiungi - - i
e impostare le caratteristiche della linea seriale. ... - - [
Per selezionare la porta COM, in caso di utilizzo .. e P
del convertitore USB-RS485, seguire la procedura
automatica di rilevazione. In caso vi siano
in linea dei dispositivi CAREL, essi verranno
automaticamente riconosciuti grazie alla funzione
di autoriconoscimento, altrimenti procedere con i
punti 2-3.

2. Scegliere il tipo di dispositivo.

3. Aggiungereallalineaidispositivifisicisingolarmente
o per range di indirizzi -

4. Personalizzare la descrizione del singolo dispositivo.

W

Ripetere tutta la procedura per le altre linee.

6. InlImpianto = Dispositivi compare l'elenco di tutti
i dispositivi in campo.

/. Controllare colore attorno all'immagine del
dispositivo, lo stato dei dispositivi:
- @ (verde). Dispositivo collegato e funzionante.

@ (grigio). Dispositivo non collegato.

- ® (azzurro). Dispositivo collegato ma disabilitato.

® (r0550). Dispositivo in allarme.

() Nota: Per non ricevere allarmi da un dispositivo: in Configurazione = Configurazione sito = Sito,
fare clic sulla linea e cliccare su Modifica, mettere un segno di spunta in corrispondenza del dispositivo da
disabilitare e fare clic su Salva.

Q Nota: Per cancellare allarmi e eventi generati durante la messa in linea: in Configurazione = Pagine di
sistema —> Sistema fare clic su Pulisci lista allarmi ed eventi.
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3.3 Personalizzare la configurazione di un dispositivo

ITA

| dispositivi in linea standard CAREL sono gia preconfigurati. La configurazione di default prevede la gestione
degli allarmi, dei dati storici, delle variabili da monitorare sulla pagina principale, e dei grafici HACCP e storici.
Un dispositivo non standard presenta la configurazione precedentemente impostata durante la creazione
del modello attraverso Device Creator. In questa procedura vedremo come si personalizza la configurazione
di un dispositivo. La configurazione cosi personalizzata, potra poi essere propagata sui dispositivi dello stesso
tipo o esportata per utilizzi futuri.

1.

In  Configurazione —> Configurazione sito
selezionare la linea in tabella e fare click su (matita)
modifica .

Compare il dettaglio della linea con lelenco dei

dispositivi collegati. Fare clic sul tasto % relativo ad
un dispositivo della tabella.
Compare la pagina Principale delle pagine di
configurazione dispositivo.

Aprire la pagina Variabili di allarme: definire la
frequenza con cui boss controlla la presenza di
allarmi del dispositivo.

Settare le impostazioni desiderate sulle frequenze
temporali di controllo allarmi e le altre caratteristiche
ad essi relativi.

O Nota: per disabilitare tutti gli allarmi di un dispositivo
(tranne l'allarme di fuori linea) occorre disabilitare il
dispositivo in Configurazione - Configurazione sito

- Sito e premere % .

6.
/.

Aprire la pagina poi la pagina Config storici.

Fare clic sulle variabili da registrare e definire le
modalita di registrazione per gli storici.

Fare clic su Salva: la configurazione viene salvata ma
non ancora attivata.

11

......

LS
9
%
%
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9. Aprire la pagina Variabili principali.

10. Nella tabella Sonde, stati, ingressi/uscite scegliere
se rendere visibile la variabile e in quale sezione
della pagina (sezione stati, sezione sonde, sezione
generale).

11. Nella tabella Parametri e comandi: ripetere la
stessa operazione per le variabili elencate.

12. Fare clic su Salva: la configurazione viene salvata
ma non ancora attivata.

C) Nota: per definire l'ordine di visualizzazione delle
variabili scelte, fare clic su Vai alla pagina di ordinamento.

13. Aprire la pagina Lista descrizioni.

14. Fare clic sulle variabili di cui personalizzare il codice,
la descrizione e 'unita di misura.

15. Fare clic su Salva: la configurazione viene salvata
ma non ancora attivata.

3.4 Propagare la configurazione sui dispositivi dello stesso tipo

La configurazione del dispositivo scelto come “campione” pud essere propagata sui dispositivi simili. In
questo modo si riducono i tempi necessari alla configurazione di impianti complessi.

1. In Configurazione -> Configurazione sito >
Copia configurazione scegliere il dispositivo che
si & appena personalizzato, scegliere quali parti
della sua configurazione si vogliono propagare e
scegliere i dispositivi destinatari della propagazione.

O Nota: & possibile esportare una configurazione per
usarla su di un altro impianto con il comando esporta.

C) Nota: e inoltre possibile selezionare un file di
configurazione precedentemente salvato con |l
comando importa.

2. Fare clic su Salva: i dispositivi destinatari vengono
personalizzati con le parti di configurazione scelte.
3. Riawvviare il motore.
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3.5 Visualizzare il dettaglio di un dispositivo

La personalizzazione della configurazione pud essere verificata dopo avere riavviato il motore di boss.
Attendere invece il tempo necessario (in base ai parametri di frequenza di registrazione) per visualizzare i
dati storici (es.: grafico).

1. In Impianto = Dispositivi, fare clic sul dispositivo
configurato.

2. Compare la pagina Principale del dettaglio del
dispositivo.

. i

3. Fare clic su Variabili per visualizzare la tabella delle . e
sonde. ;

4. Aprire la pagina Parametri per visualizzare tutti
parametri del dispositivo suddivisi per gruppi.

o
L]
o
]
]
]
]
e
]

5. Aprire la pagina Allarmi per visualizzare tutti gli =
allarmi attivi o chiusi relativi al dispositivo. __ = —
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6. Nella pagina Grafico, in caso di dispositivo
standard, compare I'area del grafico con eventuali

tracciamenti gia in corso. Sotto l'area del grafico B vttt e
compare l'elenco delle variabili storiche. Le variabili o B Se—t
con segno di spunta sono le variabili incluse nel : s e
grafico. e !

() Nota: per aggiungere una variabile da storicizzare
all'elenco, aprire la pagina di Config storici nella sezione
Configurazione dispositivo tramite il collegamento
Quick Link.

7. Per modificare la scala nel grafico selezionare
un diverso range di visualizzazione nella tabella
inferiore (Limite inferiore e Limite superiore)

8. Per aggiungere o rimuovere dal grafico le variabili,
selezionarle/deselezionarle nella tabella.

9. Fare clic su Disegna: il grafico viene aggiornato.

() Nota: per modificare la durata dellintervallo
visualizzato, fare clic su Ricerca e selezionare la durata
desiderata.

3.6 Programmare i dispositivi parametrici

| valori dei diversi parametri dei dispositivi parametrici possono essere modificati su un unico dispositivo, e
propagati sui dispositivi dello stesso modello.

1. In Impianto > Dispositivo fare doppio clic sul
dispositivo.

2. Compare la pagina di dettaglio del dispositivo.
Fare clic sulla pagina Parametri.

3. Compare la pagina da cui richiamare tutte le
categorie di parametri previste per il dispositivo.
Fare clic su Refresh per aggiornare i valori letti dal )
dispositivo.

4. Per propagare sui dispositivi dello stesso modello
i soli parametri modificati, inserire prima i valori
nelle caselle di testo.

e eceeceoececee
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5. Fare clic su Propaga: compare la finestra per
scegliere su quali dispositivi propagare i valori.

6. Scegliere i dispositivi e fare clic su Imposta: i nuovi
valori vengono propagati.

Q Nota:***"indica non & stato possibile leggere il valore.

O Nota: se la casella di testo e vuota, il valore sul
dispositivo resta invariato.

O Nota: Per propagare sui dispositivi dello stesso
modello tutti i parametri, fare prima clic su Copia e poi
su Propaga.

O Nota Per stampare i parametri di configurazione:
in Report = Report collaudo, aggiungere per ogni
modello, le variabili da stampare. Fare clic su Stampa.

3.7 Definirei profili di accesso e gli utenti

Per permettere 'accesso a boss da parte di diversi operatori, &€ necessario definire per ogni operatore un
account utente. L'utente appartenente a un profilo avra accesso a determinate funzionalita (in lettura o
lettura/scrittura) e a determinati gruppi di dispositivi. Si consiglia di utilizzare i profili di default gia disponibili
per User, Service ed Installer.

Per configurare un nuovo account, seguire i seguenti
passi:

In Configurazione Utenti aprire la pagina Utenti.
Aggiungi

Inserire il nome dell'utente.

Assegnare uno dei profili esistenti.

Inserire la password.

Fare clic su Salva: I'utente viene aggiungo all'elenco
degli utenti.

Ok wiN -

QO nNota se necessario, per personalizzare la
configurazione dei profili entrare in Configurazione -
Configurazione utenti = Profili e definire un nuovo
profilo.

.........

SR SR C SR VR SR YR
®
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3.8 Crearei modelli dei report

Per ottenere una fotografia dello stato dellimpianto o del suo funzionamento, € possibile richiedere la
stampa/esportazione di report di variabili storiche o HACCP. La stampa pud essere richiesta istantaneamente
0 automaticamente a intervalli regolari. In ambedue i casi occorre prima di tutto definire un modello di
report. Nel modello & indicato il periodo da considerare (istantaneo o di un intervallo definito), la frequenza
di acquisizione dei dati (solo per report che considerano un periodo) e le variabili da stampare/esportare.

() Nota: Prima di definire i report, definire le variabili da registrare negli storici e le modalita di registrazione.
Vedi procedura Personalizzare la configurazione di un dispositivo.

C) Nota: dopo aver definito il modello di report, sara possibile richiederne la stampa immediata (da pagina
Report = Archivio report storici = Stampa) o la stampa a cadenze regolari tramite unattivita schedulata
(da pagina Attivita = Schedulatore attivita).

1. In Report = Gestione Report - Template -
Aggiungi inserire ilnome del modellodireport(es. .~ = . =
consumi elettrici), l'intervallo, il layout, la frequenza e
dei campioni, il formato di output e se si tratta di
report HACCP,

O Nota: nel caso di report HACCP compariranno solo
le variabili definite HACCP nella configurazione storici.

2. Fare clic su Dispositivi o Modelli di dispositivo
e scegliere un modello: nella colonna sinistra
compare l'elenco dei dispositivi di quel tipo e nella
colonna destra compaiono le sue variabili storiche
o HACCP.

3. Selezionare tutte le variabili da aggiungere al report
e fare clic su +: le variabili scelte compaiono nella
tabella Configurazione attuale. Selezionare un altro
modello di dispositivo e aggiungere altre variabili.

4. Fare clic su Aggiungi: il modello di report viene
aggiungo all'elenco dei report.

5. Per richiedere il report manualmente aprire la
pagina Report e selezionare il modello.

6. Se si tratta di report non istantaneo e possibile
modificare la frequenza e il periodo richiesto.

7. Fare clic su Stampa.
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4. CONFIGURARELE ATTIVITA
SU ALLARME/EVENTO O SCHEDULATE

4.1 Configurare i canali per le notifiche via SMS, e-mail, rele e

istant messanging

boss puo notificare a manutentori o responsabili di impianto eventuali allarmi/eventi o esecuzioni di attivita
schedulate. Per farlo devono essere definiti i destinatari, e devono essere configurati e testati i canali per
linvio di fax, SMS ed e-mail. Pud inoltre eccitare o diseccitare i relé in campo a fronte di un allarme.

1. In Configurazione = Configurazione periferiche S
I/O = SMS definire: .
+ le modalita di chiamata
+ Uno o piu destinatari di SMS " '
2. Fare clic su Salva.

3. In Configurazione ->» Configurazione periferiche
I/O = e-mail definire:
+ le modalita di invio
+ UNO O piu destinatari di e-mail

4. Fare clic su Salva.

5. In Configurazione -» Configurazione periferiche
I/O = Relé definire per ogni relé:
« |l valore del segnale di eccitazione e L 3 ‘ =
« iltipodireseteladuratanelcasodiresetatempo. -~ = S — =]
6. Fare clic su Salva.

C) Nota: Per i relé interni, la configurazione dello stato
attivo e impostata in modalita safe-mode (attivazione
automatica in caso di mancanza corrente)

/. Per ogni canale di notifica & possibile eseguire il —
test di funzionamento premendo il tasto Test e
scegliendo il destinatario. '

8. In Allarmi/Eventi = Lista eventi verificare il risultato
del test.

Tvse
3
o
3
L]
3
L]
o
o
o
o
L3

>
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4.2 Definire le attivita del sistema a fronte di allarmi/eventi

In boss e possibile definire come il sistema deve reagire automaticamente nel caso si verifichi una particolare
condizione dellimpianto. Per configurare tale gestione e necessario definire una regola. La regola e composta
da i sequenti elementi:

1.

2.

'azione, che indica la reazione del sistema (inviare un SMS, fax, e-mail, eccitare un relé, modificare una
variabile, aprire una finestra, stampare un report o una riga di allarme, chiamare un supervisore remoto).
Un calendario composto da piu fasce orarie, che indicano il periodo temporale nel quale voglio che
tale gestione sia attiva.

La condizione (di allarme o di evento), che indica il particolare stato dellimpianto che attiva la reazione.

1. In Attivita = Gestione allarmi/eventi = Azioni
inserire il nome dell’azione (es.: “e-mail a assistenza”).
2. Fare clic su Aggiungi: la nuova azione viene aggiunta.

3. Siapre la pagina delle azioni possibili. Aprire la pagina
desiderata (es.: per inviare una e-mail, aprire la pagina
e-mail).

4. Fare clic su un destinatario in rubrica.

Fare clic su + per aggiungerlo ai destinatari della

e-mail.

6. Fare clic su Salva.

o

7. In Attivita = Gestione allarmi ed eventi > Fasce
orarie inserire il nome del calendario (es.: “Settimanale
lun-ven diurno”), scegliere i giorni della settimana e un
periodo (ora inizio<ora fine) nel quale la fascia oraria
deve essere attiva.

8. Fare clic su + per aggiungere la fascia oraria.

9. Ripetere per aggiungere tante fasce orarie quante ne
servono.

10. Fareclic suSalva:il calendario viene aggiunto all'elenco
dei calendari.

Nota:

- e possibile configurare notifiche diverse a seconda della
fascia oraria. Per esempio a fronte di un allarme o evento
e possibile inviare un SMS durante l'orario di lavoro e un
IM durante l'orario di chiusura.

+ un calendario € composto da una o piu fasce orarie (es.:
settimanale, dal Lunedi al Venerdi, prima fascia oraria:
8.30-12.30, seconda fascia oraria: 15.30-19.30).

« il calendario puo essere ricorrente (es.: festivita data fissa)
0 occasionale (es.: festivita a data mobile).
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11.

In Attivita 2 Gestione allarmi ed eventi > Condizioni
allarme. Premere Aggiungi e inserire il nome della
condizione su allarme (es.: “Mancata comunicazione ““*

banchi”).
12. Scegliere il dispositivo e la variabile di allarme da
controllare.
13. Fare clic su #+ per aggiungere la variabile.
14. Ripetere per aggiungere tante variabili quante se ne
vogliono controllare.
15. Fare clic su Aggiungi: la nuova condizione viene
aggiunta all'elenco delle condizioni.
A Attenzione: nella area dei messaggi, compare la . e

segnalazione di motore da riavviare e comando diretto per

il ri

bo

iavvio. La segnalazione indica che & necessario riavviare
ss per rendere operativa la modifica.

O Nota:

« per definire un'unica regola per tutte le condizioni di
allarme dell'impianto selezionare Tutti gli allarmi.

16

per definire una regola per tutte le condizioni di allarme in
base alla priorita, selezionare in Priorita la priorita da gestire.

. In Attivita - Gestione allarmi ed eventi = Regole

inserire il nome della regola (es.. "e-mail mancata “.. .

comunicaz. banchi”). ' e S

Scegliere la condizione di allarme o di evento (es.:

“Mancata comunicazione banchi”).

Scegliere la fascia oraria in cui I'attivita verra abilitata

(es.:“turno diurno feriale”).

Scegliere 'azione (es.:"e-mail a assistenza”)

. Definire ritardo con cui I'azione deve essere eseguita

. Abilitare la regola

. Fare clic su Aggiungi: la nuova regola viene aggiunta
allelenco delle regole. e oo o

. Fare clic su Salva.

. Riavviare il motore.
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4.3 Definire le attivita periodiche

In boss & possibile pianificare un‘attivita che deve essere periodicamente eseguita Per farlo e necessario

definire una regola. La regola € composta da i seguenti elementi:

1. Lazione, che indica l'attivita da eseguire (inviare un SMS, e-mail, eccitare un relé, modificare una variabile,
stampare un report, chiamare un supervisore remoto, inviare un IM).

2. Un calendario composto da pit fasce orarie, che indicano quando 'azione deve essere esequita.

1. In Attivita = Schedulatore attivita = Azioni inserire
il nome dell'azione (es.:"Report consumi”).
2. Fare clic su 4 la nuova azione viene aggiunta.

3. Fare clic sull'azione: si apre la pagina delle azioni
possibili. Aprire la pagina desiderata (es.: per stampare
periodicamente un report, aprire la pagina Report,
scegliere il modello di report e salvare).

C) Nota: per configurare un segnale di vita, e sufficiente
impostare un'azione periodica verso un destinatario in
rubrica.

4. In Attivita = Gestione allarmi ed eventi = Fasce

orarie = Aggiungi inserire il nome del calendario

(es.. "Ogni mattina”), l'orario in cui I'azione deve essere

esequita.

Fare clic su + per aggiungere la fascia oraria.

6. Ripetere per aggiungere tante fasce orarie quante ne
servono. L'azione verra eseguita una volta per ogni
fascia oraria.

7. Fare clic su Salva: il calendario viene aggiunto all'elenco
dei calendari.

VU

O Nota: un calendario € composto da una o piu fasce
orarie (es.: settimanale, dal Lunedi al Venerdi, prima fascia
oraria: 8.30-12.30, seconda fascia oraria: 15.30-19.30).

C) Nota: il calendario pud essere ricorrente (es.: festivita
data fissa) o occasionale (es.: festivita a data mobile).
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8.

10.
1.
12.

13.

In Attivita = Schedulatore attivita - Regole -
Aggiungi inserire il nome della regola (es.. “Report

giornaliero consumi”).

Scegliere la fascia oraria in cui I'attivita verra eseguita

(es.."Ogni mattina”).
Scegliere 'azione (es.:"Report consumi”)
Abilitare la regola

Fare clic su Salva: la nuova regola viene aggiunta

all'elenco delle regole.
Riavviare il motore.

4.4 Calendario impianto

Entrando in Attivita = Calendario impianto e possibile creare i gruppi di strumenti da controllare assieme
ed impostare lo scheduler delle attivita.

1.

Premere “Gruppi’, quindi“+ Aggiungi” per creare
il nuovo gruppo

Inserire il nome del gruppo, indicare la categoria
del comando e selezionare i dispositivi da
includere nel gruppo.

in Attivita 2 Schedulatore attivita 2> Scheduler
selezionare la categoria da configurare e Standard
per configurare la pianificazione settimanale.
inserire nella finestra la fascia oraria di attivazione
e l'eventuale valore da impostare per lintero
gruppo.

Ripetere l'operazione per tutte le fasce orarie di
ciascun gruppo per ogni giorno della settimana.
Al termine della configurazione premere Salva.

C) Nota: per impostare la stessa configurazione di un

il
giorno ad altri giorni della settimana, premere -3 del

il
giorno "sorgente”e - dei giorni “destinatari”.

C) Nota: per configurare una schedulazione speciale
per un singolo giorno selezionare in in Attivita
- Schedulatore attivita = Scheduler Eccezioni,
indicare il giorno speciale e procedere con la
configurazione.

i) Scheduler

= Force defrost A

o0 oL (] <] [ [ 06 [ L]

‘ ‘Moncey
. ] ] x
Force defrost

= Tuesday
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5. MIGLIORARE LA SICUREZZA

5.1 Configurare guardian

La sicurezza della supervisione dellimpianto & garantita dall'applicazione guardian che lavora parallelamente
a boss e ne controlla il buon funzionamento.

In particolare segnala, attraverso canali di notifica privilegiati, se tutte le periferiche configurate risultano
attive e se il PC e in particolari condizioni di stress come configurazione di default. Attraverso opportuna
configurazione puo inoltre segnalare se allarmi di una certa priorita non sono stati riconosciuti entro un certo
limite di tempo, o se certe variabili non hanno subito oscillazioni per un certo periodo di tempo.

A Attenzione: nell'area messaggi, compare la
segnalazione di motore da riavviare. La segnalazione
indica che e necessario riavviare boss per rendere
operativa la modifica.

1. In Configurazione -> Pagine di sistema - :
- guardian fare clic su Abilita notifiche e
selezionare i destinatari delle notifiche in tabella

2. Fareclic su Salva.

3. come configurazione opzionale, e possibile
abilitare inoltre il controllo sugli allarmi attivi e la
Verifica variazione sonde opzionali.

C) Nota: si consiglia di abilitare la segnalazione del
guardian su tutti i canali di notifica disponibili.

ONota:perconﬁgurareicriteridelcontrollo presenza
allarmi, In Configurazione - Configurazione sito >
Sicurezza allarmi per ogni priorita di allarme scegliere
se gli allarmi possono essere riconosciuti dagli utenti
che ne posseggono il privilegio, per quanto tempo
gli allarmi possono restare attivi (non rientrati e non
riconosciuti) senza che guardian intervenga con una
segnalazione.

C) Nota: se guardian non viene configurato (vedi
punti precedenti di questa procedura) viene attivato
con la configurazione di default.

4. Riavviare il motore.
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6. PERSONALIZZARE LINTERFACCIA DI BOSS

E possibile cambiare il tipo di pagina iniziale, lo sfondo della pagina di logon, il logo, e definire la durata
massima di una sessione.

1. In Configurazione -> Pagine di sistema >
Personalizzazioni impostare le seguenti opzioni:
- Cambia immagine pagina di Logon
- (Cambia logo in testata pagine

2. Fare clic su Salva dove richiesto.
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1. INTRODUCTION

1.1 Purpose of this guide

This quick guide is designed for all those who want to quickly set up boss, with the following objectives:
- display real-time device values, including alarms and events

- display values recorded on one or more devices on a time graph

- send notifications via SMS, e-mail in response to alarms/events or periodically

- operate relays in the field or set variables in response to alarms/events or periodically

- printimmediate reports or request periodical prints

+ program parametric devices

- define system and boss users

- start guardian for increased supervisor security

« customise the boss windows

O Note: for further details on these procedures, see the boss online guide and use the search engine to
bring up pages with additional information on the required subject.

2. COMPLETING INSTALLATION

2.1 Completing installation of boss
Unit installation must be correctly completed before starting setup.

1. Follow the setup wizard and enter all the
information required.
2. Carefully read technical leaflet to connect rightly.

3. Enter the password to access the system
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4. follow the wizard (steps 1, 2, 3,4, 5)

5. When the installation is complete, login page
appears to insert the administrator password.

6. By default the boss Configuration wizard
opening page is displayed.
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2.2 Enabling boss for web access

boss pages can be viewed by remote user via a simple Internet connection with Browser and the static IP
assigned by the machine where boss is installed.

1. Go to Sy5tem Administration = Network e —_—
configuration = LAN. _ -

2. Provide the information required..
O Open port 443 for HTTPS access in the network : o
Firewall.

3. Goto System Administration = Power = Reboot.
4. Wait for boss to restart.

5. Enter the machine’s static IP followed by the boss & =
folder in the Internet browser address bar on any
PCin the network

6. boss allows access in the internal network without
having IP, but only typing the URL: http // boss-xxxx
where xxxx identify the last 4 digits of the MAC
address.

2.3 Protecting system functions and user administration

C) Note: System accounts are only required to access the functions indicated above. To set program
accounts, i.e. to set user permissions for boss users, see User configuration.

1. Under System Administration = password: s —
passwords and privileges configured previously can - .___,

be managed or modified. . e

A Warning: WRITE DOWN YOUR PASSWORD! If you =~
no longer have a password, contact CAREL customer

care.
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3. COMPLETING INSTALLATION

3.1 Quick configuration wizard

A simple procedure is available under the Configurazione - Setup Wizard menu to set the basic settings

of boss, divided into five steps.

x C | A Nonscuro | baeTE) bass-fd6d

Available pluging . +

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

C) Nota: To no longer display the Quick configuration wizard when starting, select the corresponding flag;

to start the guided procedure click Start, while to exit the procedure, click Exit.

The following steps comprise simple system setup:
- Site information

+ Line configuration

- Alarm management and I/O configuration

« HACCP report configuration

- guardian configuration.

1. Site information

First step: insert plant name (see Mask on side)

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 8




CAREL

2. Product registration

boss is a product protected from license. The trial
version works for 30 days after installation. To enable
the licensed version, enter the activation code; this
can be requested using the special forms available
on the CAREL website.

3. Alarm management and |I/O
configuration

This page is used to configure alarm notifications
and the corresponding transmission channel. For
further details see the chapter on configuring
actions in response to alarms/events.

4. HACCP report configuration
To save, print and/or send HACCP reports by email.

5. guardian configuration

This screen can be used to increase system security
by configuring possible supervisor malfunction
signals and the channels used to notify such events.
For further details see the paragraph “Configuring
guardian”.

Transmission speed

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017



CAREL

3.2 Putting the devices online

After having completed hardware installation, is devices must be put on line to let boss recognise the devices
connected to the serial ports. After the devices are on line, check each device status in the details page and
continue with system configuration.

O Note: Default settings are already installed in boss for standard CAREL devices. Once online, the main
variables and log variable data can be viewed and alarms managed.

1. For each serial line: under Configuration - Site Eil
configuration click + Add and set the features of |l =m
the serial line. To select the COM port, if the USB- - - ==
RS485 converter is used, follow the automatic .. T
recognition procedure. If there are CAREL devices
on the line, these will be recognised automatically
using the automatic function, otherwise proceed
with points 2-3.

2. Choose the type of device.

3. Add physical devices to the line either individually
or by address range

4. Customise the description of each individual .
device.

uuuuuu

5. Repeat the entire procedure for other lines. n
6. In Plant = Devices displays the list of all field == . = - . HE=e v B £
devices. o] o TL‘_‘" S - R =
7. Check color around the device image = device @ : = (‘:/‘ | h Qg anallee
status = '
- @ (green). Device connected and operating.
- @ (black). Device not connected.
« @ (blue). Device connected but disabled.
® (red). Device alarm.

Q Note: To stop receiving alarms from a device: under Configuration - Site configuration = Site, click
the line and click on Modify check the device to be disabled and then click Save.

O Nota: To delete alarms and events generated when putting the devices on line: under Configuration
—> System pages > System click Clear list of alarms and events
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3.3 Customising device configuration

Standard online CAREL devices are preset. Default settings include alarm management, logs, and variables
to be monitored on the homepage and HACCP and log graphs. A non-standard device is set during model
creation using Device Creator.

This procedure shows how to customise device settings. Custom settings can be propagated to other
devices of the same type or exported for future use.

1. Under Configuration - Site configuration select
the row in the table and click edit (pencil).
2. Theline details are displayed, with the list of devices

connected. Click % corresponding to a device in & = s
the table. -
3. The Main device configuration page is shown. =

4. Open the Alarms variable: set how often boss
Locale checks for device alarms.

5. Set the required settings for alarm monitoring
frequencies and other related features.

ONote:to disable all the alarms for a device (except the
offline alarm) disable the device under Configuration

-> Site configuration - Site and click % .

6. Open the page then the Log configuration page. —— .
7. Click on the variables to be recorded and define the ™~ R T T
log recording procedures. - o
8. Click Save: the configuration will be saved but is not
yet active.
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9. Open the Main variables page.

10. In the Probes, status, inputs/outputs table choose
whether to make the variable visible and if so where
on the page (probe status section, general section).
Click K to compress the table.

11. The Parameters and commands table is shown:
repeat the same operation for the variables listed.

12. Click Save: the configuration will be saved but is not
yet active.

C) Note: to define the order in which the selected
variables are displayed, click Go to sort page

13. Open the Description list page.

14. Double click the variables to customise the code,
description and unit of measure.

15. Click Save: the configuration will be saved but is not
yet active.

3.4 Propagating the configuration to identical devices

The settings on the device chosen as the “sample”can be propagated to similar devices. This saves time when

setting up complex sites.

1. Under Configuration -> Site configuration
- Copy configuration select the customised
device, choose which parts of the configuration
to propagate and choose the devices where the
settings will be copied.

O Note: a complete configuration can be exported
and used on another site using the export function

C) Note: previously saved configurations can be loaded
using the import function.

2. Click Save: the recipient devices will be customised
with the specific configuration.
3. Restart the engine.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 12

uuuuuuu




CAREL

3.5 Displaying device details

Custom settings can be checked after restarting the boss engine. Wait the required amount of time (based
on the parameter recording frequency) to display log data (e.g.: graphs).

1. Under Installation = Devices, click the configured
device.

2. The Main device detail page is shown.

._ I: m’
\ﬂlﬁ‘

3. Click Read-only variables to display the probe table

,,,,,

4. Open the Parameters page to display all parameters
for the device, divided into groups.

L]
L]
]
[
]
L]
L]
]
]

5. Open the Alarms page to display all the active or : o
closed alarms relating to the device. - —— .
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6. The HACCP graph page behave in the same way
for standard devices, displays the graph area
with traces in progress. Under the graph is the :
list of logged variables. The checked variables are i | R I R e
included in the graph. fer : i -

O Note: to add a variable from the log to the list, open
the Log configuration page under Device configuration
using the Quick Link .

««««««««

7. To modify the graph scale, select a different range
of display in the table below (Lower limit and
Upper limit)

8. To add or remove variables from the graph, select/
unselect these in the table.

9. C(lick Plot: the graph will be updated.

() Nota: to edit the interval displayed, click Search and
select the desired duration.

3.6 Programming parametric devices

Parametric device parameters can be edited on just one device and then propagated to devices of the same
model.

1. Under Installation = Device double click the
device.

2. The device detail page is shown. Click the
Parameters page.

3. Apageis shown for selecting all the categories of
parameters available for the device. Click Refresh
to update the values read by the device.

4. To propagate only the modified parameters to
devices of the same model, first enter the values
in the fields.

e o 2o 2o 0 o o o
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5. C(lick Propagate: a window is displayed for
choosing the devices to propagate the values to.

6. Choose the devices and click Set: the new values
are propagated.

O Note: “***"indicates that the value cannot be read.

() Note: if the text box is empty, the value on the
device remains unvaried.

C) Note: To propagate all parameters to devices of
the same model, first click Copy and then Propagate.

0 Note: To print the configuration parameters:
under Report = Commissioning report, add the
variables to be printed for each model. Click Print.

3.7 Defining access profiles and users

Fach user accessing boss requires a user account. Users belonging to a certain profile will have access to
specific functions (read-only or read/write) and a specific group of devices.
It's recommended to use the default User, Service and Installer profiles provided.

To configure a new account, proceed as follows:

Add

Enter the user name.

Assign one of the existing profiles.
Enter the password.

Click Save: the user is added to the list.

Ok wih -

Under Users configuration open the Users page.

O Nota: If necessary, to customise the profiles enter
Configuration = User configuration = Profiles and

define a new profile.

15

==========

AN N RS
B
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3.8 Creating report templates

For a snapshot of site conditions or operations, log or HACCP variables can be printed and/or exported.
Reports can be printed on demand or automatically at regular intervals. A report template must first be set in
both cases. The template indicates the time period in question (real time or at a set interval), data acquisition
frequency (only for period reports) and the variables to be printed/exported.

C) Note: before defining a report, set the variables to be recorded in logs and recording procedures. See
procedure Customising device configuration.

C) Note: after having defined the report template, it can be printed immediately (under Report = Report
archive = Print) or at regular intervals based on the scheduler (under Activities = Activity scheduler).

1. Under Report -> Report management -
Template >Add enter the name of the report =~ == B
template (e.g.. power consumption), the interval, ===
layout, sample frequency, output format and
whether it's an HACCP report.

C) Note: if set as an HACCP report, only the variables
defined as HACCP in the log configuration are included.

2. Click Devices or Device models and select a model:
the list of devices of that type appears in the left
column and its log or HACCP variables appear in
the one on the right.

3. Selectall the variables to add to the report and click
+: the selected variables appear in the Current
configuration table. Select another device model
and add other variables.

4. C(Click Add: the report template is added to the
report list.

5. Tocall up a report manually, open the Report page
and select the template.

6. If this report is not real-time, the frequency and
period can be set.

7. Click Print

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 16



4. CONFIGURING NOTIFICATION
FOR ALARM/EVENT OR SCHEDULATE

4.1 Configuring notification channels via SMS, e-mail, rele and
istant messanging

boss can notify maintenance technicians and site managers of any alarms/events or scheduled activities. To
do this, set addressees and set and test SMS and email delivery channels. Field relays can also be energised
or de-energised in response to an alarm.

1. Under Configuration - Peripheral /0 configuration
- SMS define:
« dialup modes
- one or more SMS recipients : . .
2. Click Save.

3. UnderConfiguration = Peripheral I/O configuration
- email define:
- delivery modes
+ one or more email recipients

4. Click Save.

5. Under Configuration -> Peripheral Configuration
I/O - Relé define for each relais:
+ The value of the excitation signal
- reset type and duration type if time reset . S T : a
6. Click Save.

uuuuu Attt st e e Lo S e e g

() Note: For internal relays, active status is set in safe-
mode (automatic activation in the event of power failures)

7. For each notification channel, it is possible to run
the functioning test by pressing the Test button and
selecting the recipient.

.....

8. Under Alarms/events = Events list check the tests R R
esuls T T T

.ecececececcee]
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4.2 Defining system actions in response to alarms/events

In boss, the system’s automatic response to certain site conditions can be set. To configure these procedures,

rules need to be defined. A rule features the following elements:

1. Action that represents the system'’s response (send an SMS, email, energise a relay, set a variable, open a
window, print a report or alarm row, call remote supervisor).

2. A calendar of time bands indicating the times when these functions should be active.

3. Condition (alarm or event) that represents the site status that triggers the response.

1. Under Activities - Alarm and event
management - Actions enter the name of the
action (e.g.: "email service”).

2. (lick Add: the new action is added with a red
background, indicating that the action needs to
be specified.

3. Double click the action: the page of possible
actions is shown. Open the required option (e.qg.:
to send an email, open the email page).

4. Click a recipient in the address book.

Click + to add this to the email recipients.

6. Click Save.

Sl

7. Under Activities - Alarm and event
management = Time bands enter the calendar
name (e.g.."Weekly Mon-Fri daytime”), choose the
days of the week and a period (start time<end
time) in which the time band is active.

8. Click + to add the time band.

9. Repeat to add the number of time bands needed.

10. Click Save: the calendar is added to the list of
calendars.

C) Note:

- different notifications can be set according to the
time band. For example, an SMS can be sent for an
alarm or event during business hours and a FAX
when closed.

- a calendar is made up of one or more time bands
(i.e. weekly, from Monday to Friday, first time band:
8.30-12.30, second time band: 15.30-19.30).

- the calendar can be recurrent (i.e. set holidays) or
occasional (i.e. holidays without set dates).
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11. Under Activities - Alarm and event
management = Alarm conditions. Click Add
and enter the name of the alarm condition (e.g.
“no showcase communication”).

Choose the device and the alarm variable to be
checked.

Click + to add the variable.

Repeat to add the number of variables that need
to be checked.

Click Add: the new condition is added to the list
of conditions.

12.

13.
14.

15.

A Warning: the message area shows a notification
requiring the engine to be restarted and the direct
command to do so. This means boss needs to be
restarted to make the changes effective.

C) Note:

+ to set a single rule for all site alarm conditions,
select “All alarms”.
set a rule for all alarm conditions based on priority,
select the priority to be managed under Priority.

16. Under Activities = Alarm and event
management = Rules enter the name of the
rule (e.g.:"email no showcase communication”).
Choose the alarm condition or event (e.g.. “No
showcase communication”).

Choose the time band in which the action is
enabled (e.g.."dayshift weekdays").

Choose the action (e.g.:"email to service”)

Define the delay for the action

Enable the rule

Click Add: the new rule is added to the list.

Click Save.

Restart the engine.

17.

18.

19.
20.
21.
22.
23.
24,

eeeeeeeeeeeeeee

uuuuuuuuu
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4.3 Defining scheduled actions

In boss actions to be performed periodically can be configured. To configure these actions, rules need to be

defined. A rule features the following elements:

1. Action that represents the system'’s response (send an SMS, e-mail, energise a relay, set a variable, open

a window, print a report or alarm row, call remote supervisor, send a IM).
2. A calendar of time bands indicating the times when these actions should be performed.

1. Under Activities -> Activity scheduler -2 ppum
Actions enter the name of the action (e.g.. “Power * N
consumption report”).

2. Click on #+, new Actions will be added.

3. (lick the action: the page of possible actions is
shown. Open the required option (e.g.: to periodically
print a report, open the Report page, choose the Coor|E
report template and then save).

C) Note: to configure a sign-of-life, simply set a periodical
action to a recipient in the address book.

4. Under Activities = Activity scheduler = Time
bands = Add enter the name of the calendar (e.g.
“Every morning”), the time when action must be
performed.

5. Click #+to add the time band.

6. Repeat to add the number of time bands needed. The
action will be performed once in each time band.

7. Click Save: the calendar is added to the list.

C) Note: a calendar is made up of one or more time
bands (i.e. weekly, from Monday to Friday, first time band:
8.30-12.30, second time band: 15.30-19.30).

() Note: the calendar can be recurrent (i.e. set holidays)
or occasional (i.e. holidays without set dates).
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8. Under Activities = Activity scheduler = Rules -
Add enter the name of the rule (e.g.: “Daily power
consumption report”).

9. (Choose the time band in which the action will be
performed (e.g.."Every morning”).

10. Choose the action (e.g.:"Power consumption report”)

11. Enable the rule

12. Click Save: the new rule is added to the list.

13. Restart the engine.

4.4 Site calendar

By accessing Activities = Site calendar groups of instruments can be defined for control and setting
scheduled activities together.

1. Click"Groups”, also“+ Add" to create a new group d
2. Insert group-name, specify the command- T
category and select the devices to include in the - =

group.
3. under = Activities = Activity scheduler -

Scheduler select the category being configured
and Standard to set weekly scheduling.

4. clic for the day and the group being
configured.

5. in the window enter the activation time band
and any value to be set for the entire group.

6. Repeat the operation for all the time bands in
each group for each day of the week.

7. When configuration has been completed click
Save.

C) Note: set the same configuration for other days of

| i
the week, click =# on the“source”"day an ™* on the
“target” days.

5 Scheduler (& Groups ¥ categories

% | rorce defrost

00 oL « (i) 04 [ 06 (] ]

O Note: to configure a special schedule for an —-
individual day, under Activities = Activity scheduler oo =
—> Scheduler Exceptions indicate the special day and e
then complete the configuration. I
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5. IMPROVING SECURITY

5.1 Configuring guardian

Site supervision security is guaranteed by guardian, which works in tandem with boss and ensures correct
operation.

Specifically, it uses privileged notification channels to warn whether all set peripherals are on and if the PCis
under conditions of stress by default. When appropriately set it can also warn whether certain alarms were
recognised within a certain time period or if certain variables changed in a certain period of time.

AWarning: the message area shows a notification
requiring the engine to be restarted and the direct
command to do so. This means boss needs to be
restarted to make the changes effective

1. Under Configuration > System pages —> - :
guardian click Enable notifications and select
the recipients for the notifications from the table
2. C(lick Save.
3. As an optional configuration, control of active
alarms and Verify probe verification can also be
enabled.

O Note: the guardian signals should be enabled on
all available notification channels.

O Note: to configure the active alarm control criteria,
under Configuration = Site configuration > Alarm
safety choose, for each alarm priority, whether the
alarms can be acknowledged by users with suitable
authorisation, how long the alarms remain active
(without being reset and acknowledged) before
guardian sends a signal.

O Note: if guardian is not configured (see the
previous steps in this procedure), it will be activated
with the default configuration.

4. Restart the engine.
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6. CUSTOMISING THE PLANTVISORPRO INTERFACE

The type of opening page, the logon page background and logo can be changed, and the maximum session
duration can be set.

1. Under Configuration - System pages —->
Custom settings set the following options:
- Change logon page image
- Change page header logo

2. Click Save where necessary.
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Notes Les notes contiennent dimportantes informations, qui sont mises en évidence hors
du texte auquel elles se réferent.

Les indications d'attention indiquent des procédures dont le non-respect ou le
A Attention  respect partiel peut causer des dommages au dispositif ou aux appareils qui y sont
connectes.
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1. INTRODUCTION

1.1 Objectifs du manuel

Ce manuel rapide s'adresse aux personnes désirant configurer rapidement boss, pour atteindre les objectifs
suivants:

visualiser les valeurs instantanées des dispositifs, y compris les alarmes et les événements

visualiser sur un graphique I'évolution au fil du temps des valeurs enregistrées d'un ou plusieurs dispositifs
envoyer des notifications par SMS, e-mail face aux alarmes/événements ou périodiqguement

intervenir sur les relais sur le champ ou sur des variables face aux alarmes/événements ou périodiquement
imprimer des rapports immédiats ou en demander une impression périodique

programmer les dispositifs paramétriques

définir les utilisateurs du systeme et du boss

activer guardian pour plus de sécurité du superviseur

personnaliser les fenétres de boss

O Note: Pour les détails de chaque procédure, veuillez consulter la manuel en ligne de boss et utiliser le
moteur de recherche pour chercher la/les pages approfondie/s sur le sujet.

2. COMPLETERLINSTALLATION

2.1 Compléter l'installation de boss

Il faut nécessairement compléter correctement I'installation de la machine avant de continuer les procédures
de configuration.

1.

2.

3.

Suivre le wizard de démarrage et introduire
toutes les informations requises.

Lire attentivement feuille d'instructions pour les
connexions correctes.

Frapper le mot de passe pour accéder au systeme
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4. suivre |'assistant (étapes 1, 2, 3,4, 5)

5. Quand linstallation terminée, la page de
connexion apparait ou définir le mot de passe
administrateur.

6. Par défaut souvre la page initiale du Wizard de
configuration de boss.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 6



CAREL

2.2 Habiliter boss a I’'acces sur le Web

Les pages de boss peuvent étre visibles aux utilisateurs distants possédant une simple connexion a Internet
avec Browser et un IP statique attribué a la machine ou a été installé boss.

1. Dans System Administration > Network -
configuration = LAN. _ —

2. Remplir avec les informations demandées.

O Dans le Firewall de réseau, il faut ouvrir le port 443 # i
dédié a l'accés via HTTPS.

3. Dans System Administration = Power - Reboot.
4. Attendre que le boss redémarre.

5. De n'importe quel PC sur réseau numérique dans
la barre des adresses du browser I'IlP statique de la
machine suivi du dossier boss.

6. boss permet également l'accés depuis le réseau
interne sans connaitre I'adresse IP, tapez simplement
I'URL: http // boss-xxxx ou xxxx sont les 4 derniers
chiffres de MAC adress.

2.3 Protéger les fonctions de systéeme et de gestion des utilisateurs

() Note: Les comptes de systeme servent exclusivement aux fonctions susmentionnées. Pour configurer les
comptes de programme, soit définir les utilisateurs qui auront acces a boss, veuillez vous référer a la fonction
Configuration utilisateurs.

1. Dans System Administration > paSSWOFd: il _

est possible de modifier les mots de passe et les o s —
privileges précédemment configurés. A

A Attention: VEUILLEZ NOTER LES MOTS DE PASSE

I Si vous égarez les mots de passe d'accés, il faudra
contacter 'assistance CAREL.
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3. COMPLETERLINSTALLATION

3.1 Wizard de configuration rapide

Dans le menu Configuration = Setup Wizard, il est possible de suivre un procédé simple divisé en 5
passages permettant de configurer les paramétrisations de base de boss.

e C AN ure | LT boss-d64,

y stiepes. Click the 0K button 1o

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

Q Note: Pour ne plus visualiser la Wizard de Configuration rapide comme page initiale, sélectionner le

drapeau dédié; pour démarrer la procédure guidée, appuyer sur Start, pour sortir de cette procédure,
appuyer sur Exit.

Les passages a suivre pour une configuration simple sont les suivants:
+ Informations sur le site

- Configuration ligne

- Gestion des alarmes et configuration I/0

- Configuration des rapports

- Configuration de guardian.

1. Informations sur le site

Dans cette premiére étape, entrez le nom de
I'implant (voir le masque siuvant)

Instalied pluging Serinl number Activation code Registrarion ds
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2. Configuration ligne

Cette page permet de créer, de modifier et
déliminer une ligne série. Pour configurer une ligne
série, indiquer les caractéristiques de connexion
et les dispositifs qui la composent. En cas de ligne
série avec protocole Carel, il est possible de détecter
automatiquement les dispositifs connectés. Pour les
détails sur la configuration, consulter le paragraphe
"Mettre en ligne les dispositifs’”.

3. Gestion des alarmes et configuration 1/0

Cette page permet de configurer des notifications
en cas dalarmes et la configuration du canal de
transmission. Pour les détails sur la configuration : .
complete, consulter le chapitre configurer les
activités sur alarmes/événement.

4. Configuration du rapport

Pour archiver, imprimer et/ou envoyer par mail le
rapport.

5. Configuration de Guardian

Cette page-écran permet d'augmenter le niveau
de sécurité de linstallation en configurant les
signalisations possibles de dysfonctionnement du
superviseur et les canaux a travers lesquels envoyer
ces signalisations. Pour les détails, consulter le
paragraphe “configurer Guardian’.

9 +040000260 - 1.0 - 22.09.2017



CAREL

3.2 Mettre les dispositifs en ligne

Aprées avoir complété l'installation hardware, il faut mettre les dispositifs en ligne, soit permettre a boss de
reconnaitre les dispositifs connectés aux ports série. A la fin de la mise en ligne, il sera possible de vérifier
I'état de chaque dispositif, déja dans la page de détail et de procéder avec la configuration de l'installation.

C) Note: Pour les dispositifs standards CAREL, boss possede déja les configurations par défaut. Aprées leur
mise en ligne, il sera déja possible de voir les principales variables, de visualiser les variables historiques et
de gérer les alarmes.

1. Pour chaque ligne série dans Configuration
- Configuration site, cliquer sur + “Add” et - .. - ‘==
configurer les caractéristiques de la ligne série. . ; e
Pour sélectionner le port COM, en cas d'utilisation 3 . '
du convertisseur USB-RS485, suivre la procédure
automatique de détection. Sil y a en ligne des
dispositifs CAREL, ils seront automatiquement
reconnus grace a lafonction d'auto-reconnaissance,
autrement procéder avec les points 2-3.

2. Choisir le type de dispositif.

3. Ajouter a laligne les dispositifs physiques un par un
ou par plage d'adresses ",

4. Personnaliser la description de chaque dispositif. - :

5. Répétertoutes les procédures pour les autres lignes. K C
6. Dans Plant = Devices apparait la liste de tous les = ' '
dispositifs dans le champ.
7. Vérifier couleur autour de l'image du dispositif I'état
des dispositifs:
- @ (vert). Dispositif connecté et qui fonctionne.
-+ @ (noir). Dispositif non connecté.
« @ (bleu). Dispositif connecté mais déshabilité.
® (rouge). Dispositif en alarme.

C) Note: Pour ne pas recevoir des alarmes d'un dispositif: dans Configuration - Configuration site > Site,
cliquer sur fois sur la ligne et cliquer sur Modifica cocher en correspondance du dispositif a déshabiliter et
cliquer deux fois sur Sauvegarder.

O Note: Pour éliminer les alarmes et les événements générés pendant la mise en ligne: dans
Configuration - System pages = System cliquer sur Effacer la liste des alarmes et événements.
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3.3 Personnaliser la configuration d’un dispositif

Les dispositifs dans la ligne standard CAREL sont déja préconfigurés. La configuration par défaut prévoit
la gestion des alarmes, des données historiques, des variables a monitorer sur la page principale, et des
graphiques HACCP et historiques. Un dispositif non standard présente la configuration précédemment
paramétrisée pendant la création du modele a travers Device Creator.

Dans cette procédure, nous verrons comment perosnnaliser la configuration d'un dispositif. La configuration
personnalisée pourra ensuite étre propagée sur les dispositifs du méme type ou exportée pour les usages
futurs.

1. Dans Configuration = Configuration site: o
sélectionner la ligne dans le tableau et cliquer sur = T =
(crayon) modifier. - . ;
2. Les détails de la ligne apparaissent avec la liste des =

dispositifs connectés. Cliquer sur la touche %
relative a un dispositif du tableau.

3. Affichage de la page “Main” des pages de
configuration dispositif.

P

4. Ouvrir la page Variables Alarmes: définir la
fréquence avec laquelle boss vérifie la présence === ,
d'alarmes du dispositif. - =
5. Installer les configurations désirées sur les I -
fréquences de temps de contrdle alarme et les
autres caractéristiques qui y sont liées.

C) Note: pour déshabiliter “All alarms” d'un dispositif
(sauf l'alarme de hors ligne) veuillez déshabiliter le
dispositif dans Configuration = Configuration site >

Site et appuyer sur

6. Ouvrir la page Log configuration.

7. Cliquer sur fois sur les variables a enregistrer et
définir les modalités denregistrement pour les
historiques.

8. (Cliquersur“Save”:laconfiguration sera sauvegardée
mais pas encore activée.
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9. Ouvrir la page “Main variables”. — _

10. Dans le tableau “Probes, status, inputs/outputs”, == - | BRG]
choisir si rendre la variable visible et dans quelle Sl
section de la page (section états, section sondes, = - «
section générale). Cliquer sur K pour comprimerle 2700 = ,
tableau.

11. Le tableau “Parameters and commands” et
commandes apparait, répéter la méme opération
pour les variables dans la liste.

12. Cliquer sur “Save”: la configuration est sauvegardée
mais pas encore activée.

() Note: pour définir l'ordre d'affichage des variables
choisies, cliquer sur Aller a la page de tri.

13. Ouvrir la page “Description list”.

14. Cliquer deux fois sur les variables dont personnaliser ==
le code, la description et I'unité de mesure. e s e

15. Cliquer sur “Save”, la configuration est sauvegardée : =
mais pas encore activée.,

3.4 Propager la configuration sur les dispositifs du méme type

La configuration du dispositif choisi comme “échantillon” peut étre propagée sur les dispositifs similaires.
De cette maniere on a une diminution des temps nécessaires a la configuration d'installations complexes.

1. Dans Configuration > Configuration site -
Copie Configuration choisir le dispositif que 'on
vient de personnaliser, choisir quelles parties de
sa configuration l'on désire propager et choisir les
dispositifs destinés a la propagation.

O Note: il est possible d'exporter une configuration
pour l'utiliser sur une autre installation avec la
commande exporter.
O Note: il est aussi possible de sélectionner un fichier
de configuration précédemment sauvegardé avec la
commande importer.

2. Cliquer sur “Save”: les dispositifs destinés sont
personnalisés avec les partie de configuration
choisies.

3. Redémarrer le moteur.
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3.5 Visualiser en détail un dispositif

La personnalisation de la configuration peut étre vérifiée apres avoir redémarré le moteur de boss. Attendre
le temps nécessaire (en fonction des parametres de fréquence d'enregistrement) pour visualiser les données
historiques (ex.: graphique).

1. Dans Installation = Device (Dispositifs), cliquer
sur le dispositif configuré.

2. Affichage de la page “Main device detail” du
dispositif.

3. Cliguer sur “Read-only variables” seulement pour
visualiser le tableau des sondes.

4. Ouvrir la page “Parameters” pour visualiser tous les
parametres du dispositif subdivisés par groupes.

[
[
L]
o
o
o
°
[
o

5. Ouvrir la page “Alarms” pour visualiser “All alarms” : —
actives ou acquittées relatives au dispositif. Bl ~emee
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Les pages "HACCP graph” en cas de dispositif
standard, est affichée la zone du graphique avec
les éventuels tracés déja en cours. Sous la zone du
graphique apparait la liste des variables historiques.
Les variables qui sont cochées sont les variables
inclues dans le graphique.

C) Note: pour ajouter une variable a historier a la liste,
ouvrir la page “Log configuration” dans la section
“Device configuration” par le biais de la liaison “Quick
Link”.

7.

0.

Pour modifier léchelle dans le graphique,
sélectionner une plage de visualisation différente
dans le tableau inférieur (Lower limit and Upper
limit)

Pour ajouter ou éliminer dans le graphique les
variables, veuillez les sélectionner/désélectionner
dans le tableau.

Cliquer sur “Plot" et le graphique est mis a jour.

C) Note: pour modifier la durée de l'intervalle visualisé,
cliquer sur “Search” et sélectionner la durée désirée.

Superhest setpoie PE W0IEIN OIOMIZIEN 100

[ B AN B R

EpEBEBEEEBRA: | :

3.6 Programmer les dispositifs paramétriques

Les valeurs des différents parametres des dispositifs paramétriques peuvent étre modifiées sur un seul
dispositif, et propagées sur les dispositifs du méme modele.

1.

3.

Dans Installation = Device (Dispositifs) cliquer
deux fois sur le dispositif.

Affichage de la page des détails du dispositif.
Cliquer sur la page Parameétres.

Affichage de la page ou rappeler toutes les
catégories de parametres prévues pour le dispositif.
Cliquer sur Actualiser pour mettre a jour les valeurs
lues par le dispositif.

Pour propager sur les dispositifs du méme modele
seulement les parametres modifiés, frapper tout
d'abord les valeurs dans les cases de texte.
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5. Cliquer sur “Propagate”: la fenétre pour choisir sur
quels dispositifs propager les valeurs est affichée.

6. Sélectionner les dispositifs et cliquer sur “Set”: et
les nouvelles valeurs seront propagées.

C) Note: “**"indique qu'il na pas été possible de lire
la valeur.

O Note: si la case de texte est vide, la valeur sur le
dispositif est invariable.

C) Note: Pour propager sur les dispositifs du méme
modele tous les parametres, cliquer tout d'abord sur
Copier et ensuite sur “Propagate”.

C) Note: Pour imprimer les parameétres de configuration
dans Report = Commissioning report, ajouter pour
chaque modeéle les variables a imprimer. Cliquer sur“Print”.

3.7 Définir les profils d’accés et les utilisateurs

Pour permettre aux différents utilisateurs d'accéder a boss, il faut définir pour chaque opérateur un compte
utilisateur. L'utilisateur appartenant a un profil pourra accéder aux fonctions déterminées (en lecture ou
lecture/écriture) et a des groupes de dispositifs déterminés. Nous conseillons d'utiliser les profils par défaut

déja disponibles pour User, Service et Installer.

Pour configurer un nouveau compte, suivre les passages
suivants:

In “Users configuration” ouvrir la page “Users”.
"Add”

Frapper le nom de ['utilisateur.

Attribuer 'un des profils existants.

Frapper le mot de passe.

Cliquer sur“Save”, I'utilisateur est ajouté a la liste des
utilisateurs.

Ok W=

C) Note: Pour personnaliser, si  nécessaire, la
configuration des profils, entrer dans Configuration =
User configuration = Profiles et définir un nouveau
profil.

15
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3.8 Créerles modeéles des rapports

Pour obtenir une photographie de Iétat de linstallation ou de son fonctionnement, il est possible de
demander limpression/exportation du rapport des variables historiques ou HACCP. On peut demander
limpression instantanément ou automatiquement a des intervalles réguliers. Dans les deux cas, il faut avant
tout définir un modeéle de rapport. Dans le modele est indiquée la période a considérer (instantanée ou
d’'un intervalle défini), la fréquence de saisie des données (uniquement pour les rapports considérant une
période) et les variables a imprimer/exporter.

() Note: Avant de définir les rapports, veuillez définir les variables a enregistrer dans les historiques et les
modalités denregistrement. Voir la procédure Personnaliser la configuration d'un dispositif.

0 Note: aprés avoir défini le modéle de rapport, il sera possible den demander limpression immédiate
(dans la page Report = Report archive = Print) ou I'impression a des cadences réguliéres par le biais d'une
activité planifiée (dans la page Activities = Activity scheduler).

1. Dans Report = Report management - Template
—>Add frapper le nom du modéle de rapport (ex.:
consommation électrique), I'intervalle, le schéma, la
fréquence des échantillons, le format d'output e s'il
s'agit de rapport HACCP.

C) Note: en cas de rapport HACCP uniquement les
variables définies HACCP seront affichées dans la
configuration des historiques.

2. Cliquer sur “Devices or Device models” et
sélectionner un modele dans la colonne de gauche
sera affichée la liste des dispositifs de ce type et
dans la colonne de droite seront affichées ses
variables historiques ou HACCP.

3. Sélectionner toutes les variables a ajouter au
rapport et cliquer sur +: les variables choisies sont
affichées dans le tableau “Current configuration”.
Sélectionner un autre modele de dispositif et
ajouter d'autres variables.

4. Cliquer sur Add, le modeéle de rapport est ajouté a
la liste des rapports.

5. Pour demander manuellement le rapport, ouvrir la
page “Report” et sélectionner le modele.

6. S’ sagit d'un rapport non instantané, il est possible
de modifier la fréquence et la période requises.

/7. Cliquer sur “Print”.
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4. CONFIGURATION ACTIVITES SUR ALARME/EVENE-
MENT OU PROGRAMME

4.1 Configurer les chaines pour les notifications via SMS, e-mail,

relé et istant messanging

boss peut informer les responsables du systeme ou les administrateurs des éventuelles alarmes/événements.
Pour ce faire, les destinataires doivent étre définis et les canaux denvoi de SMS et d'e-mail doivent étre
configurés et testés. Il peut également dynamiser ou désactiver les relais sur le terrain avec une alarme.

1. Dans Configuration - Peripheral 1/0 configuration
-> SMS définir:
les modalités d'appel
- unou plusieurs destinataires de SMS s : o -
2. Cliguer sur“Save”,

3. Dans Configuration = Peripheral 1/0 configuration
- email | définir:
les modalités d'appel
un ou plusieurs destinataires d'e-mail
4. C(liquer sur“Save”.

......

5. Dans Configuration > Peripheral Configuration 1/0
—> Rele définir pour chaque relais:
La valeur du signal d'excitation
Le type de réinitialisation et la durée en cas de
réinitialisation a temps.
6. Cliquer sur “Save”.

() Note: Pour les relais internes, la configuration de I'état
actif est paramétrisée en safe-mode (activation automatique
en cas de coupure de courant)

7. Pour chaque canal de notification, vous pouvez
exécuter le test en appuyant sur le bouton Test et en
sélectionnant le destinataire.

8. Dans Alarms/events = Events, vérifier le résultat du H
test.

900000000007

17 +040000260 - 1.0 - 22.09.2017



CAREL

4.2 Définir les activités du systéme face aux alarmes/événements

II'est possible dans boss de définir comment le systeme doit automatiquement réagir si une condition
particuliere de l'installation devait se vérifier. Pour configurer cette gestion, veuillez définir une regle. La regle
se compose des éléments suivants:

1.

2.

8.
9

L'action, qui indique la réaction du systeme (envoyer un SMS, e-mail, exciter un relais, modifier une
variable, ouvrir une fenétre, imprimer un rapport ou une ligne d'alarme, appeler un superviseur distant).
Un calendrier avec plusieurs tranches horaires qui indiquent la période de temps dans laquelle on désire
que cette gestion soit activée.

La condition (d'alarme ou dévénement) qui indique I'état particulier de l'installation qui active la réaction.

Dans Activities = Alarm and event management
—> Actions frapper le nom de l'action (ex. “e-mail a
assistance”).

Cliquer sur “Add”: la nouvelle action est ajoutée sur
fond rouge qui indique qu'elle doit étre spécifiée.

Cliquer deux fois sur l'action: la page des actions
possibles souvre. Ouvrir la page désirée (ex.. pour
envoyer un e-mail, ouvrir la page e-mail).

Cliquer deux fois sur un destinataire ou dans le :
répertoire. S
Cliquer sur + pour I'ajouter aux destinataires de l'e- :
mail. B
Cliquer sur“Save”.

Dans Activities = Alarm and event management
-> Time bands horaires frapper le nom du calendrier
(ex.:"Semaine lun-ven journée”), choisir les jours de la
semaine et une période (heure début<heure fin) ou la
tranche horaire doit étre active.

Cliquer sur + pour ajouter la tranche horaire.

Répéter pour ajouter toutes les tranches horaires
nécessaires.

10. Cliquer sur Save: le calendrier est ajouté a la liste des

C) Note:

calendriers.

il est possible de configurer des notifications différentes
en fonction de la tranche horaire. Par exemple face a une
alarme ou événement, il est possible denvoyer un SMS
durant les heures de travail et un IM durant I'horaire de
fermeture.

un calendrier est composé d'une ou plusieurs tranches
horaires (ex. semaine, du Lundi au Vendredi, premiere
tranche hor.: 8.30-12.30, deuxieme tranche hor.: 15.30-19.30).
le calendrier peut se répéter (ex.: fétes a date fixe) ou
occasionnelle (ex.: fétes a date mobile).
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11. Dans Activités - Gestion alarmes et événements -
Conditions d'alarme frapper le nom de la condition
sur l'alarme (ex.:"Communication manquée bancs”).

12. Choisir le dispositif et la variable d'alarme a contréler.

13. Cliquer sur =+ pour ajouter la variable.

14. Répéter pour ajouter toutes variables que l'on désire
controler.

15. Cliguer sur”Add”: la nouvelle condition est ajoutée a la
liste des conditions.

A Attention: dans la zone des messages apparait la
signalisation de moteur a redémarrer et la commande
directe pour le redémarrage. La signalisation indique qu'il
faut nécessairement redémarrer boss pour rendre cette
modification opérationnelle.

C) Note:

+ pour définir une seule regle pour toutes les conditions
d’alarme de l'installation, sélectionner “All alarms”.

« pour définir une regle pour toutes les conditions
d'alarme en fonction de la priorité, sélectionner dans
Priorité la priorité a gérer.

16. Dans Activités = Gestion alarmes et événements
- Régles frapper le nom de la régle (ex. “e-mail
communication manquée bancs”).

17. Choisir la condition d'alarme ou événement (ex.
Communication manquée bancs”).

18. Choisir la tranche horaire ou l'activité sera habilitée
(ex.:"équipe de jour ouvrable”).

19. Choisir I'action (ex.:"e-mail a assistance”)

20. Définir le retard avec lequel I'action doit étre effectuée

21. Habiliter la regle

22. Cliguer sur “Add”: la nouvelle regle est ajoutée a la liste =
des régles. R

23. Cliquer sur “Save”. —

24. Redémarrer le moteur.

Enablod Bescripien Condtier  Temeswm  Adew oelay

u"
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4.3 Définir les activités périodiques

Il est possible dans boss de planifier une activité qui doit étre périodiquement effectuée. Pour ce faire, il faut

définir une regle. La regle est composée des éléments suivants:

1. Laction quiindique I'activité a effectuer (envoyer un SMS, e-mail, exciter un relais, modifier une variable,
imprimer un rapport, appeler un superviseur distant, inviare un IM).

2. Un calendrier avec plusieurs tranches horaires qui indiquent lorsque 'action doit étre effectuée. .

1. Dans Activities = Activity scheduler - Actions le
nom de l'action (ex.:"Rapport consommations).
2. Cliguer sur +,la nouvelle "Action” ajoutée.

3. Cliquer fois sur l'action: la page des actions possibles
souvre. Ouvrir la page désirée (ex. pour imprimer =
périodiquement un rapport, ouvrir la page Rapport, N
choisir le modele de rapport et sauvegarder).

() Note: pour configurer un signal a vie, il suffit de
configurer une action périodique vers un destinataire dans
le répertoire.

4. Dans Activities = Activity scheduler = Time bands
- Add frapper le nom du calendrier (ex.: “Tous les
matins”), I'noraire auquel I'action doit étre effectuée.
Cliquer sur =+ pour ajouter la tranche horaire.

6. Répéter pour ajouter toutes les tranches horaires
nécessaires. L'action sera effectuée une fois pour chaque
tranche horaire.

/. Cliquer sur “Save”: le calendrier est ajouté a la liste des
calendriers.

N

C) Note: un calendrier est composé d'une ou plusieurs
tranches horaires (ex.: semaine, du Lundi au Vendredi,
premiere tranche horaire: 8.30-12.30, deuxieme tranche
horaire: 15.30-19.30).

C) Note: le calendrier peut se répéter (ex.: fétes a date fixe)
ou occasionnelle (ex.: fétes a date mobile).
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8. Dans Activities = Activity scheduler - Rules -
Add le nom de la regle (ex. "Rapport journalier
consommations”).

9. Choisir la tranche horaire ou l'activité sera habilitée (ex.
"tous les matins”).

10. Choisir I'action (ex.:"Rapport consommations”)

11. Habiliter la regle

12. Cliquer sur “Save”: la nouvelle regle est ajoutée a la liste
des regles.

13. Redémarrer le moteur.

4.4 Calendrier d’installation

En entrant dans Activités = Calendrier installation il est possible de créer les groupes d'instruments a
contréler ensemble et configurer le planificateur des activités.

1. Cliquer “Groups”, puis "+ Add" créer le nouveau
groupe :

2. Entresle nom du groupe, indiquez la catégorie de R
la commande et sélectionnez les périphériques a
inclure dans le groupe.

3. dans ) Activities = Activity scheduler -
Scheduler sélectionner la catégorie a configurer
et Standard pour configurer la planification de Ia
semaine.

4. frapper dans la fenétre la tranche horaire
d'activation et I'éventuelle valeur a configurer
pour tout le groupe.

5. Répéter lopération pour toutes les tranches
horaires de chaque groupe pour chaque jour de
la semaine.

6. Alafinde la configuration, appuyer sur “Save”.

Q Note: pour programmer la méme configuration
d'un jour a d'autres jours de la semaine, appuyer sur

=

t£i1 Scheduler @) Groups ¥ Categories

il il
-2 du jour"target” et - des jours “‘destinataires”.

B cocgne .
ONote: pour configurer une planification spéciale P M A A
pour un seul jour, sélectionner dans Activities [ | oncay

- Activity scheduler = Scheduler Exceptions, ull| B8] e

indiquer le jour spécial et continuer la configuration.

Force defrost

| Tuesday
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5. AMELIORER LA SECURITE

5.1 Configurer guardian

La sécurité de la supervision de l'installation est garantie par I'application guardian qui travaille parallelement
a boss et qui controle le fonctionnement correct.

Il signale, notamment, a travers des canaux de notification privilégiés, si toutes les périphériques configurées
sont actives et si le PC se trouve dans des conditions de stress particulieres comme configuration par défaut.
Il 'est en mesure, par le biais d'une configuration opportune, de signaler si des alarmes d'une certaine
priorité n'ont pas été identifiées dans un certain laps de temps limite, ou si certaines variables nont pas subi
d'oscillations pendant une certaine période de temps.

A Attention:danslazone des messagesestaffichéela
signalisation de moteur a redémarrer. La signalisation
indique qu'il est nécessaire de redémarrer boss pour
rendre la modification opérationnelle.

1. Dans Configuration -> System pages -> e ——
guardian cliquer sur Habiliter notifications et - —
sélectionner les destinataires des notifications
sur le tableau

2. Cliquer sur “Save”.

3. Il est aussi possible comme configuration
optionnelle d'habiliter le contréle sur les alarmes
actives et la Verify probe verification.

+ o+ 4+

C) Note: nous conseillons d’habiliter la signalisation
du guardian sur tous les canaux de notification
disponibles.

C) Note: pour configurer les critéres du contréle
présence alarmes, dans Configuration = Site
configuration = Alarm safety pour chaque priorité
d'alarme choisir siles alarmes peuvent étre reconnues
par les utilisateurs qui en possedent le privilege,
pendant combien de temps les alarmes peuvent
rester actives (non acquittées et non identifiées) sans
que guardian n'intervienne avec une signalisation.

() Note: si guardian n'est pas configuré (voir points
précédents de cette procédure) il sera activé avec la
configuration par défaut

4. Redémarrer le moteur.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 22



CAREL E

6. PERSONNALISER LINTERFACE DE PLANTVISORPRO

Il est possible de changer le type de page initiale, le fond de la page de logon, le logo, et de définir la durée
maximum d’une section.

1. Dans Configuration -> System pages —->
Custom settings les options suivantes:
- Changerimage page de Logon
- Changer logo en-téte pages

2. Cliquer sur”Save” ou requis.
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9 Schdaden am Gerat oder an den damit verbundenen Vorrichtungen hervorrufen kann.
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1.1

Ziele der Kurzanleitung

Die Kurzanleitung dient der Schnellkonfiguration von boss:
« zur Echtzeit-Anzeige der Geratewerte einschliel3lich der Alarme und Ereignisse;

- zur Darstellung des zeitlichen Verlaufs der Werte eines oder mehrerer Gerdte auf einem Diagramm;

+ zur Sendung von SMS- und E-Mails bei Alarmen/Ereignissen oder in periodischen Abstanden;

- zur Einwirkung auf Feldrelais oder Variablen bei Alarmen/Ereignissen oder in periodischen Abstanden;
« zum Sofortdruck oder periodischen Druck von Berichten;
- zur Programmierung der parametrischen Steuerungen;

« zur Einrichtung der System- und boss-Benutzer;

- zur Aktivierung von guardian fiir eine hohere Uberwachungssicherheit;

- zur Personalisierung der boss-Fenster.

OAnmerkungen: Fur die Details zu jedem Verfahren siehe die Online-Hilfe von boss und die Suchmaschine
fur zusatzliche Informationen zum Themenschwerpunkt.

2. FERTIGSTELLUNG DER INSTALLATION

2.1

Die Installation von boss fertigstellen

Die Installation des Gerdtes muss vor dem Start des Konfigurationsverfahrens korrekt abgeschlossen werden.

1.

Alle Anleitungen des Assistenten befolgen und
alle geforderten Informationen eingeben.

Bitte lesen Sie die Bedienungsanleitung sorgfaltig
fur die korrekten Anschlusse.

Das Passwort fur den Systemzugriff eingeben.
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4. Bitte, folgen dem Assistenten (Schritte 1, 2, 3,4, 5)

5. Wenn die Installation abgeschlossen ist,
wird die Anmeldeseite angezeigt, in der das
Administratorkennwort definiert werden soll.

6. Es offnet sich die Startseite des
Konfigurationsassistenten von boss.

Iataled gz prep— civation code P——
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2.2 boss fiir den Web-Zugriff freigeben

Die boss-Seiten konnen von Remote-Benutzern Uber eine einfache Internet-Verbindung mit Browser und
mit der statischen IP-Nummer des Rechners, auf dem boss installiert ist, geladen werden.

1. In  System Administration >  Network  posssssses .
configuration - LAN. __

2. Die geforderten Informationen eingeben.

O In der Netzwerk-Firewall den Port 443 fir den ﬁm
HTTPS-Zugriff 6ffnen. e # i

3. In System Administration = Power - Reboot. :m_
4. Den Neustart von boss abwarten.

5. Von einem beliebigen PC im Netzwerk aus in die 5 xo e :
Adressenleiste des Internet-Browsers die statische #’055@:
IP-Nummer der Maschine \ ;

6. bosserlaubtden Zugriffaus deminternen Netzwerk
ohne IP zu kennen, geben Sie einfach die URL ein:
http // boss-xxxx wobei xxxx die letzten 4 Ziffern
der MAC-Adresse sind.

all | =L

2.3 Computerverwaltung und Benutzerkontensteuerung schiitzen

() NB: Die Systemkonten dienen ausschlielich dem Zugriff auf die obgenannten Funktionen. Zur
Konfiguration der Programmkonten, d. h. zur Festlegung der Zugangsberechtigungen fir die boss-Benutzer
siehe die Funktion Benutzerkonfiguration.

1. In SyStem Administration = password kdnnen die —
Passworter und Zugangsberechtigungen gedandert ——

werden. - 5
A Achtung: die PASSWORTER NOTIEREN! Besitzt man

die Passworter nicht mehr, muss der Kundenservice
von CAREL kontaktiert werden.
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3. KONFIGURATION DER ANLAGE

3.1 Schnellkonfigurations-Assistent

Im Menl Konfiguration = Setup Wizard kénnen die Basiseinstellungen von boss in einem einfachen
Verfahren in FUnf Schritten konfiguriert werden.

iF Can ures | bAeTE bess- 4 rebet/logingsessiond =6484 2EBS5C 161 37029746 2CB549A4E L4 i

nt and KO configuration

this page anymore

Available pluging v +

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

O NB: Um den Schnellkonfigurations-Assistent nicht mehr als Startseite anzuzeigen, das entsprechende
Kastchen anklicken. Das assistierte Verfahren wird mit Klick auf Start gestartet, mit Klick auf Exit verlassen

Die fur eine einfache Konfiguration zu befolgenden Schritte sind:
Web-site Information

Konfiguration der Leitung

Alarmmanagement und E/A-Konfiguration
Berichtkonfiguration

Guardian-Konfiguration.

ik o =

1. Web-site Information

In diesem ersten Schritt geben Sie den Namen des
Implantats ein (sehen Maske)

Instalied pluging Sertal number Actiation code Registration date
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2. Konfiguration der Leitung

Auf dieser Seite kann eine serielle Leitung
eingerichtet, gedndert und entfernt werden.
Zur Konfiguration einer seriellen Leitung die
Verbindungseigenschaften und die zugehorigen
Gerate wadhlen. Im Fall einer seriellen Leitung
mit Carel-Protokoll kénnen die angeschlossenen
Gerdte automatisch erfasst werden. Fur Details
zur Konfiguration siehe den Absatz ,Gerdte online
setzen”.

3. Einstellung der Parameter

Diese Seite ermoglicht die Schnellkonfiguration
der angeschlossenen Gerate durch die Wahl einer
Vorkonfiguration fur die entsprechende Anwendung
und durch die Einstellung der Hauptparameter
der Steuerung. FUr alle nicht hier konfigurierten
Parameter werden werkseitig konfigurierten Werte
des Gerdtes Ubernommen. Zur Anwendung der
eingestellten Konfiguration auf ... drlicken.

4. Berichtkonfiguration

Zum Archivieren, Drucken und/oder Senden des
Berichtes per Mail.

5. Guardian-Konfiguration

Auf dieser Seite kann die Sicherheitsebene
der Anlage erhoht werden, indem die
Stérungsmeldungen des Supervisors und die
verwendeten  Ubertragungskanale  konfiguriert
werden. FUr weitere Details siehe den Absatz
,Guardian konfigurieren”,
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3.2 Gerate online setzen

Nach der Hardware-Installation mussen die Gerdte online gesetzt werden, damit PlantVisorPRO die an die
seriellen Ports angeschlossenen Gerate erkennen kann. Nach dem Online-Setzen kann der Zustand jedes
Gerates bereits auf der Detailseite Gberprift und kann die Anlagenkonfiguration fortgesetzt werden.

0 NB: Die Werkskonfigurationen sind in PlantVisorPRO fur CAREL-Standard-Gerate bereits geladen. Nach
dem Online-Setzen kdnnen die Hauptvariablen und die Daten der Aufzeichnungsvariablen visualisiert und
die Alarme gemanagt werden.

1. Fur jede serielle Leitung in Konfiguration - E
Anlagenkonfiguration auf +  Hinzufigen -~ - - ‘==
klicken und die Merkmale der seriellen Leitung . ‘ =
einstellen. Fir die Wahl des COM-Ports im Falle .. — ——
der Verwendung des USB-RS485-Wandlers das T
automatische Erfassungsverfahren befolgen. Sind
CAREL-Gerate online, werden diese automatisch
durch die Selbsterkennungsfunktion erkannt;
ansonsten mit den Punkten 2-3 fortfahren.

2. Den Geratetyp wahlen.

3. Die physischen Gerdte zur Leitung einzeln oder
nach Adressenbereich hinzufligen.

4. Die Beschreibung jedes Gerates vervollstandigen.

nnnnnnnnnnn

5. Das gesamte Verfahren fUr die anderen Leitungen

wiederholen.

6. In Plant > Devices erscheint die Liste aller
Feldgerate.

/. In der Spalte Status den Zustand der Gerdte
Uberprifen:

- @ (Grun): Geratangeschlossen und eingeschaltet.

- @ (Schwarz): Gerat nicht angeschlossen.

- @ (Hellblau): Gerat angeschlossen, aber
deaktiviert.

. @ (Rot): Gerétin Alarm.

ONB:Um denAlarmempfangvoneinem Geratzudeaktivieren:In Konfiguration 2 Anlagenkonfiguration
- Anlage auf die Leitung klicken und das “Modify” klicken des zu deaktivierenden Gerates anklicken und
auf Speichern dricken.

() NB: Um Alarme und Ereignisse zu l6schen, die wahrend der Online-Setzung ausgeldst wurden: In
Konfiguration = Systemseiten = System auf Alarm- und Ereignisliste I6schen klicken.
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3.3 Geratekonfiguration personalisieren

CAREL-Standard-Online-Gerate sind bereits vorkonfiguriert. Die Default-Konfiguration sieht das Management
der Alarme, Datenspeicher, der zu Uberwachenden Variablen auf der Hauptseite und der HAPPC- und
Speicherdiagramme vor. Ein Nicht-Standard-Gerdt besitzt die wahrend der Modell-Erstellung Uber den
Device Creator eingestellte Konfiguration.

Mit diesem Verfahren kann die Konfiguration eines Gerates personalisiert werden. Eine personalisierte
Konfiguration kann auf Gerate desselben Typs Ubertragen oder fur zuklnftige Verwendungen exportiert
werden.

1. In Konfiguration - Anlagenkonfiguration die
Leitung aus der Tabelle wahlen und auf Andern
(Stift) klicken. - o

2. Eserscheinen die Details der Leitung mit der Liste =
der angeschlossenen Gerdte. Auf die Schaltflach o

% neben einem Gerdt der Tabelle klicken.
3. Es wird die Hauptkonfigurationsseite
eingeblendet.

conrg
%
L)
%
%

4. Die Seite “Alarms variable” offnen: Einstellen,
wie oft boss das Gerat auf vorhandene Alarme
kontrollieren soll.

5. Die gewinschten Alarmkontrollzeiten und die
anderen Merkmale einstellen.

C) NB: Zur Deaktivierung aller Alarme eines Gerates
(auBer den Offline-Alarmen) muss das Gerdt in
Konfiguration = Anlagenkonfiguration - Anlage

deaktiviert werden und muss % gedruckt werden.

6. Die Seite 0Offnen, anschlielend die Seite
Speicherkonfiguration.

7. Auf die aufzuzeichnenden Variablen klicken und
die Aufzeichnungsmodalitaten fur die Speicher
einstellen.

8. Auf“Save”klicken: Die Konfiguration ist gespeichert,
aber noch nicht aktiviert.
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9. Die Seite Hauptvariablen offnen.

10. In der Tabelle Fuhler, Status, Eingange/Ausgange
wadahlen, ob die Variable und in welcher Sektion der
Seite (Status-Sektion, Fuhler-Sektion, allgemeine
Sektion) sie visualisiert werden soll. Auf K klicken,
um die Tabelle zu komprimieren.

11. Es erscheint die Tabelle Parameter und Befehle:
Denselben Vorgang fur die aufgelisteten Variablen
wiederholen.

12. Auf“Save”klicken: Die Konfigurationist gespeichert,
aber noch nicht aktiviert.

() NB: Um die Anzeigefolge der gewadhlten Variablen
festzulegen, auf,Zur Sortierseite” klicken.

13. Die Seite Liste der Beschreibungen 6ffnen.

14. Auf die Variablen, deren Code, Beschreibung
und Messeinheit personalisiert werden sollen,
doppelklicken.

15. Auf“Save”klicken: Die Konfigurationist gespeichert,
aber noch nicht aktiviert.

3.4 Die Konfiguration auf Gerdte desselben Typs libertragen

Die Konfiguration des als, ,Muster” gewahlten Gerates kann auf ahnliche Gerate Ubertragen werden. Damit

wird bei der Konfiguration komplexer Anlagen Zeit gespart.

1. In Konfiguration > Anlagenkonfiguration -
Konfiguration kopieren das personalisierte Gerat,
die zu Ubertragenden Konfigurationen und die
Zielgerdte wahlen.

O NB: e Eine Konfiguration kann zur Verwendung in
einer anderen Anlage Uber den Befehl Exportieren
exportiert werden.

NB: AuBerdem kann eine vorher gespeicherte
Konfigurationsdatei Uber den Befehl Importieren
geladen werden.

2. Auf “Save” klicken: Die Zielgerate werden mit den

gewahlten Konfigurationen personalisiert.
3. Den Motor neu starten.
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3.5 Details eines Gerates anzeigen

Die personalisierte Konfiguration kann nach dem Neustart des boss-Motors Uberprift werden. Die ndtige Zeit
(je nach Aufzeichnungsfrequenz) fir die Anzeige der aufgezeichneten Daten (bspw. Diagramm) abwarten.

1. InlInstallation > Gerate auf das konfigurierte Gerat
klicken.

2. Eserscheint die Hauptseite mit den Geratedetails.

3. Auf Lesevariablen klicken, um die Fuhlertabelle zu
visualisieren.

4. Die Seite Parameter 6ffnen, um alle in Gruppen
gegliederten Gerateparameter anzuzeigen.

[
[
L]
o
o
o
°
[
o

5. Die Seite Alarme offnen, um alle aktiven oder
resettierten Geratealarme anzuzeigen.
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Die Seiten Diagramm und Speicherdiagramm
arbeiten auf dieselbe Weise.

Auf der Seite Speicherdiagramm erscheint im Falle
von Standard-Gerdten der Diagrammbereich mit
eventuellen, bereits laufenden Aufzeichnungen.
Unter dem Diagramm erscheint die Liste der
aufgezeichneten Variablen. Die Variablen mit
angeklicktem Kontrollkdstchen sind im Diagramm
enthalten

C) NB: Um eine aufgezeichnete Variable zur Liste
hinzuzufigen, die Seite Speicherkonfiguration in
der Sektion Geratekonfiguration Gber den Quick Link
offnen.

8.

10.

Zur Anderung der Diagrammskala einen anderen
Anzeigebereich in der unteren Tabelle wahlen
(Untergrenze und Obergrenze).

Um Variablen zum Diagramm hinzuzufligen oder
daraus zu entfernen, diese in der Tabelle anwahlen/
abwahlen.

Auf Zeichnen klicken:
aktualisiert.

Das Diagramm  wird

C) NB: Zur Anderung der Intervalldauer auf Suchen
klicken und die gewlnschte Dauer wahlen.

aaaaaaa

EpopEEEAEA :

3.6 Parametrische Steuerungen programmieren

Die Parameterwerte der parametrischen Steuerungen kénnen auf einem einzigen Gerdt geandert und auf
Gerate desselben Modells Gbertragen werden.

1.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017

In Installation > Dispositivo auf das Gerat
doppelklicken.

Es erscheint die Seite mit den Geratedetails: Auf
die Seite Parameter klicken.

Es erscheint die Seite, auf der alle fur das Gerat
vorgesehenen Parameterkategorien aufgerufen
werden konnen. Auf Refresh klicken, um die vom
Gerat gelesenen Werte zu aktualisieren.

Um nur die geanderten Parameter auf die Gerate
desselben Modells zu Gbertragen, zuerst die Werte
in die Textfelder eingeben.

14
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5. Auf Ubertragen klicken: Es erscheint das
Wahlfenster flr die Gerate, auf welche die
Werte Ubertragen werden sollen.

6. Die Gerate wahlen und auf Einstellen klicken:
Die neuen Werte werden Ubertragen.

ONB:

- "*"gibtan, dass der Wert nicht gelesen werden

konnte.
Bleibt das Textfeld leer, bleibt der Wert des
Gerdtes unverandert.

- Zur Ubertragung aller Parameter auf Gerate

desselben Modells zuerst auf Kopieren und
anschlieBend auf Ubertragen klicken.
Um die Konfigurationsparameter zu drucken:
In Bericht > Abnahmebericht fir jedes Modell
die zu druckenden Variablen hinzufiigen. Auf
Drucken klicken.

3.7 Zugangsprofile und Benutzer einrichten

Furden Zugangzu boss durch verschiedene Benutzer muss fiir jeden Benutzer ein Benutzerkonto eingerichtet
werden. Der Benutzer eines Profils hat zu bestimmten Funktionen (Lese- oder Lese-/Schreibfunktionen)
und zu bestimmten Gerategruppen Zugang. Es empfiehlt sich, die bereits verfigbaren Profile fir Benutzer,

Service und Installateur zu benutzen.

Zur Konfiguration eines neuen Kontos die folgenden

Schritte ausfuhren:

Die Seite “Users configuration “ 6ffnen.
Add

Den Namen des Benutzers eingeben.
Eines der bestehenden Profile zuweisen.
Das Passwort eingeben.

Ok Wi =

Benutzerliste hinzugefugt.

Auf  “Save” klicken: Der Benutzer wird zur

ONB:ZurPersonalisierung derProfiledie Configuration
- User configuration - Profiles and define a new

profile betreten und ein neues Profil definieren.

15
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3.8 Bericht-Modelle erstellen

FUr ein Bild des Anlagenzustandes oder Anlagenbetriebs kdnnen Berichte der aufgezeichneten Variablen oder
HACCP-Variablen gedruckt und/oder exportiert werden. Berichte kdnnen unmittelbar oder automatisch in
regelmalligen Abstanden gedruckt werden.In beiden Fallenistzuerstein Bericht-Modell zu erstellen. Das Modell
legt den entsprechenden Zeitraum (Echtzeit oder ein bestimmtes Intervall), die Datenerfassungsfrequenz
(nur fur periodische Berichte) und die zu druckenden/exportierenden Variablen fest.

Q NB: Vor der Konfiguration der Berichte missen die in den Speichern aufzuzeichnenden Variablen und
die Aufzeichnungsmodalitdten festgelegt werden. Siehe das Verfahren,Geratekonfiguration personalisieren”.

0 NB: Nach der Erstellung des Bericht-Modells kann dieses unmittelbar (auf der SeiteReport = Report
archive - Print) oder zu regelmafligen Intervallen bei geplanten Tatigkeiten gedruckt werden (Uber die

Seite Activities = Activity scheduler).

In Report = Report management - Template
—>Add den Namen des Bericht-Modells (bspw.:
Stromverbrauch), das Intervall, das Layout, die
Messfrequenz, das Ausgabeformat und ob es sich
um einen HACCP-Bericht handelt, eingeben.

() JNTS Bei HACCP-Berichten erscheinen nur die in der
Speicher-Konfiguration festgelegten HACCP-Variablen.

2.

Auf “Devices or Device models” klicken und ein
Modell wahlen: In der linken Spalte erscheint die
Liste der Gerate des gewahlten Typs, in der rechten
Spalte die aufgezeichneten Variablen oder HACCP-
Variablen.

Alle  zum Bericht hinzuzufligenden Variablen
wahlen und auf + klicken: Die gewahlten Variablen
erscheinen in der Tabelle “Current configuration”.
Ein anderes Geratemodell wadhlen und andere
Variablen hinzufugen.

Auf “Add” klicken: Das Bericht-Modell wird zur
Berichtliste hinzugeflgt.

Um einen Bericht manuell anzufordern, die Seite
“Report” 6ffnen und das Modell wahlen.

Handelt es sich nicht um einen Sofortbericht,
konnen die Frequenz und der gewlnschte
Zeitraum gedndert werden.

Auf “Print” klicken
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4. KONFIGURATION DER TATIGKEITEN BEI ALARM/
EREIGNIS ODER DER GEPLANTEN TATIGKEITEN

4.1 Kanale fiir die Meldungen per SMS, e-mail, relé und “istant
messanging”

boss kann Wartungstechnikern oder Anlagenverantwortlichen eventuelle Alarme/Ereignisse oder die
Ausflhrung von geplanten Tatigkeiten melden. Hierzu mussen die Nachrichtenempfanger festgelegt und
die Kandle fur die Sendung von SMS-Nachrichten und E-Mails konfiguriert werden. Aullerdem kdnnen
Feldrelais beim Auslosen eines Alarms angeregt oder deaktiviert werden.

1. In Configuration = Peripheral 1/0 configuration =
SMS:
- die Anrufmodalitaten; )
- einen oder mehrere SMS-Nachrichtenempfanger = T —
definieren.
2. Auf “Save”klicken.

5 @ Peraws @ws R

3. In Configuration = Peripheral 1/0 configuration -
email:
- die Sendemodalitdten; I
- einen oder mehrere E-Mail-Empfanger definieren.
4. Auf “Save”klicken.

5. In Configuration > Peripheral Configuration 1/0 -
Relé definire per ogni relé:
- den Wert des Anregungssignals;
+ den Reset-Typ und die Dauer bei zeitgesteuertem
Reset definieren.
6. Auf “Save” klicken.

C) NB: FUr interne Relais ist die Konfiguration des aktiven
Status aus den Safe-Mode eingestellt (automatische
Aktivierung bei Stromausfall).

7. Fur jeden Benachrichtigungskanal kénnen Sie den T ‘
Test durch Drlcken der Test-Taste und Auswahl des === (ot
Empfangers ausfihren.

8. In Alarme/Ereignisse = Ereignisliste das Testergebnis B
Uberprufen.

. 000000000009{
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4.2 Tatigkeiten des Systems beim Auftreten von Alarmen/

Ereignissen festlegen

In boss kann festgelegt werden, wie das System auf eine bestimmte Anlagensituation automatisch reagieren soll.

Zur Konfiguration dieser Reaktion muss eine Regel erstellt werden. Die Regel besteht aus den folgenden Elementen:

1. “Action”, welche die Reaktion des Systems angibt (Sendung einer SMS-, Fax-Nachricht, E-Mail, Anregung
eines Relais, Anderung einer Variable, Offnung eines Fensters, Druck eines Berichts oder einer Alarmzeile,
Anruf eines Remote-Supervisors).

2. "A calendar of time bands’, welche den Zeitraum angeben, in dem das System reagieren soll.

3. “Condition” (Alarm oder Ereignis), die fUr einen bestimmten Anlagenzustand die Reaktion aktiviert.

1. In Activities = Alarm and event management -
Actions den Namen der Aktion eingeben (bspw.: — S [ L e R
,E-Mail an Kundenservice").

2. Auf “Add” klicken: die neue Aktion wird mit rotem
Hintergrund hinzugefligt, was bedeutet, dass sie
spezifiziert werden muss.

3. Auf die Aktion doppelklicken: Es offnet sich die Seite
mit den moglichen Aktionen. Die gewUlnschte Seite
offnen (bspw. zur Sendung einer E-Mail die Seite
E-Mail offnen).

4. Auf einen Empfanger im Adressbuch klicken. . :

Auf =+ klicken, um ihn zu den E-Mail-Empfangern - mwoem | o *

hinzuzuftgen. - .

6. AufSave”klicken.

e

7. In Tatigkeiten - Alarm-/Ereignis-Management —> ,
Zeitspannen den Namen des Kalenders eingeben .~ =
(bspw. ,Wochentlich, Mo-Fr, Taglich”) sowie die =
Wochentage und einen Zeitraum (Startzeit<Endzeit)
wahlen, in dem die Zeitspanne aktiviert werden soll.

8. Auf + klicken, um die Zeitspanne hinzuzuftigen.

9. Das Verfahren wiederholen, um alle gewdlnschten
Zeitspannen hinzuzuftiigen.

10. Auf “Save” klicken: der Kalender wird zur Kalenderliste
hinzugeflgt.

ONB:

- Fur die jeweilige Zeitspanne kénnen unterschiedliche
Meldungen konfiguriert werden. Beim Auftritt eines
Alarms oder Ereignisses kann zum Beispiel eine SMS-
Nachricht wahrend der Arbeitszeiten und eine Fax-
Nachricht wahrend der Schlie3zeiten gesendet werden.

- Ein Kalender besteht aus einer oder mehreren
Zeitspannen (bspw.. wochentlich, von Montag bis
Freitag, erste Zeitspanne: 8:30-12:30, zweite Zeitspanne:
15:30-19:30).

« DerKalender kann wiederkehrend (bspw. fester Feiertag)
oder gelegentlich sein (bspw. mobiler Feiertag).
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11. In Activities = Alarm and event management -
Alarm conditions. “Add” klicken und den Namen - == =
der Alarmbedingung eingeben (bspw. ,Kihlstellen ===
offline”).

12. Das Gerdt und die zu kontrollierende Alarmvariable
wahlen.

13. Auf + klicken, um die Variable hinzuzuftigen.

14. Das Verfahren fir alle zu kontrollierenden Variablen
wiederholen.

15. Auf “Add” klicken: Die neue Bedingung wird zur Liste
der Bedingungen hinzugeflgt.

A Actung: Im Feld der Meldungen erscheinen die Nachricht, = =
dass der Motor neu gestartet werden muss, und der direkte

Befehl fir den Neustart. Das bedeutet, dass boss zur Aktivierung

der Anderungen neu zu starten ist.

ONB:

« Zur Erstellung einer einzigen Regel fur alle
Alarmbedingungen der Anlage “All alarms” wahlen.

« Zur Erstellung einer Regel fUr alle Alarmbedingungen nach
Prioritat in Prioritat die zu beachtende “Priority” einstellen.

16. In Activities = Alarm and event management -
Rules den Namen der Regel eingeben (bspw.: ,E-Mail ===
bei Kuhlstellen offline”). ’

17. Die Bedingung fur den Alarm oder das Ereignis wahlen
(bspw.:, Kihlstellen offline”).

18. Die Zeitspanne wadhlen, in der die Tatigkeit aktiviert
werden soll (bspw.:,Werktagschicht”).

19. Die Aktion wahlen (bspw.:,E-Mail an Kundenservice”).

20. Die Verzdogerung festlegen, nach welcher die Aktion
ausgefihrt werden soll.

21. Die Regel freigeben. :
22. Auf “Add” klicken: Die neue Regel wird zur Liste der == o a
Regeln hinzugefigt.

23. Auf “Save” klicken.

24. Den Motor neu starten.
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4.3 Periodische Tatigkeiten festlegen

In boss kann eine periodisch auszufUhrende Tatigkeit geplant werden. Hierzu muss eine Regel erstellt

werden. Die Regel besteht aus den folgenden Elementen:

1. Aktion, welche die auszufUhrende Tatigkeit angibt (Sendung einer SMS-, E-Mail, Anregung eines Relais,
Anderung einer Variable, Druck eines Berichts, Anruf eines Remote-Supervisors, inviare un IM).

2. Kalender, bestehend aus mehreren Zeitspannen, welche angeben, wann die Aktion ausgefihrt
werden soll.

1. In Tatigkeiten = Geplante Tatigkeiten > Aktionen gy
den Namen der Aktion eingeben (bspw.:,Bericht tber = *= 2 2
Verbrauchsdaten”).

2. Klicken Sie auf die neue Aktion wird hinzugefigt.

3. Auf die Aktion klicken: Es 6ffnet sich die Seite mit den
maoglichen Aktionen. Die gewlnschte Seite 6ffnen =
(bspw. flr den periodischen Druck eines Berichts die A
Seite Bericht 6ffnen, das Bericht-Modell wahlen und
speichern).

() NB: Um ein Lebenssignal zu konfigurieren, eine
periodische Aktion festlegen, die an einen Empfanger im
Adressbuch gesendet werden soll.

4. In Activities = Activity scheduler - Time bands
- Add den Namen des Kalenders (bspw.: ,Jeden
Morgen”) und die Uhrzeit angeben, zu welcher die
Aktion ausgefihrt werden soll.

5. Auf + klicken, um die Zeitspanne hinzuzuftigen.

6. Das Verfahren wiederholen, um alle gewlnschten
Zeitspannen hinzuzufigen. Die Aktion wird einmal
fUr jede Zeitspanne ausgefuhrt.

7. Auf“Save” klicken: Der Kalender wird zur Kalenderliste
hinzugefugt.

C) NB: Ein Kalender besteht aus einer oder mehreren
Zeitspannen (bspw.: wochentlich, von Montag bis Freitag,
erste Zeitspanne: 8:30-12:30, zweite Zeitspanne: 15:30-
19:30).

C) NB: Der Kalender kann wiederkehrend (bspw. fester
Feiertag) oder gelegentlich sein (bspw. mobiler Feiertag).
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8. In Activities = Activity scheduler - Rules - Add
den Namen der Regel eingeben (bspw.:,Tagesbericht
Uber Verbrauchsdaten”).

9. Die Zeitspanne wahlen, in der die Tatigkeit ausgeflhrt
werden soll (bspw.;,Jeden Morgen”).

10. Die  Aktion  wahlen  (bspw.. ,Bericht  Uber
Verbrauchsdaten”).

11. Die Regel freigeben.

12. Auf “Save” klicken: Die neue Regel wird zur Liste der
Regeln hinzugeflgt.

13. Den Motor neu starten.

4.4 Anlagenkalender

In Tatigkeiten > Anlagenkalender kann eine Befehlsgruppe erstellt werden, die gleichzeitig zu kontrollieren
ist, und konnen die Tatigkeiten geplant werden.

1. Klicken Sie auf “Groups’, auch “+ Add’, um eine 1
neue Gruppe zu erstellen T — o
2. Geben Sie den Gruppennamen ein, geben Sie die e
Befehlskategorie an und wdhlen Sie die Gerate
aus, die in die Gruppe aufgenommen werden

sollen.

3. In I Activities > Activity scheduler >
Scheduler die zu konfigurierende Kategorie
wahlen, und Standard, um die Wochenplanung
zu konfigurieren.

4. Im Fenster die Zeitspanne der Aktivierung und
den eventuellen Wert fUr die gesamte Gruppe _
einstellen. -

5. Den Vorgang fir alle Zeitspannen jeder Gruppe »
fur jeden Wochentag wiederholen.

6. Nach Abschluss der Konfiguration auf Speichern
drlcken “Save”.

C) NB: Zur Ubertragung der Konfiguration eines
Tages auf andere Wochentage auf 3 des,Quelltags” @ x« @ ®w o w & w w .
und auf N der,Zieltage” driicken. ‘Z‘Mf’_‘d“

() NB: Zur Konfiguration einer Sonderplanung
fir einen einzelnen Tag in Activities = Activity
scheduler & Scheduler Exceptions den Sondertag
angeben und konfigurieren.

== | Tuesday
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5. ERHOHUNG DER SICHERHEIT

5.1 Guardian konfigurieren

Die Sicherheit der Anlagentberwachung wird vom Anwendungsprogramm guardian gewahrleistet, das
parallel zu boss arbeitet und dessen Funktionstlchtigkeit Uberwacht.

Das Programm meldet Uber privilegierte Meldekandle, ob alle konfigurierten Peripheriegerate aktiv sind und
ob der PC besonderen Belastungen ausgesetzt ist. Durch eine entsprechende Konfiguration kann aul3erdem
gemeldet werden, ob Alarme mit bestimmter Prioritdt innerhalb einer bestimmten Zeit quittiert wurden
oder ob bestimmte Variablen in einer bestimmten Zeit Anderungen unterlagen.

A Actung: Im Feld der Meldungen erscheint die
Nachricht, dass der Motor neu gestartet werden muss.
Das bedeutet, dass boss zur Aktivierung der Anderungen
neu zu starten ist.

1. in Configuration = System pages = guardian auf
Enable notifications klicken und die Empfanger der
Tabellennachrichten wahlen.

2. Auf “Save” klicken.

3. Als zusatzliche Konfiguration kénnen au8erdem die
Kontrolle der aktiven Alarme und die “Verify probe
verification” gewahlt werden.

ONB:Esvvirdempfohlen,dieUberwachungsmeldungen
von guardian auf allen verfligbaren Meldekanalen zu
aktivieren.

ONB:ZurKonﬁguration derKriterien der Alarmkontrolle
in Configuration = Site configuration = Alarm safety
fur jede Alarmprioritdt wahlen, ob die Alarme von den
berechtigten Benutzern quittiert werden dirfen und
fir wie lange die Alarme aktiv bleiben durfen (nicht
resettiert und nicht quittiert), ohne dass guardian eine
Nachricht sendet.

C) NB: Wird guardian nicht konfiguriert (siehe
vorhergehende Punkte fur die Konfiguration), wird das
Uberwachungsprogramm in seiner Werkskonfiguration
aktiviert.

4. Den Motor neu starten.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 22



6. PERSONALISIERUNG DER
PLANTVISORPRO-SCHNITTSTELLE

Der Typ der Startseite, der Hintergrund der Logon-Seite, der Logo und die Hochstdauer einer Sitzung kénnen
gedndert werden.

1. In Configuration = System pages = Custom
settings die folgenden Optionen einstellen:
- Bild der Logon-Seite dndern.
- Logo auf Seitenkopf dndern.

2. Wo verlangt Auf“Save” klicken.
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Las notas contienen informaciones importantes, destacadas fuera del texto a los
que se refieren.

Las indicaciones de atencion indican los procedimientos a los que la falta o la
observacién parcial puede producir danos al dispositivo o a los dispositivos
conectados al mismo.
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1. INTRODUCCION

1.1 Objetivos de la guia

La guia rapida esta destinada a aquellos que desean configurar rapidamente boss, para conseguir los si-
guientes objetivos:

visualizar los valores instantaneos de los dispositivos, incluidos alarmas y eventos

visualizar en un grafico la evolucion en el tiempo de los valores registrados de uno o mas dispositivos
enviar notificaciones via SMS, e-mail al producirse alarmas/eventos o periddicamente

actuar sobre los relés en campo o sobre variables al producirse alarmas/eventos o periédicamente
imprimir informes inmediatos o solicitar una impresion periddica

programar los dispositivos parametrizables

definir los usuarios del sistema y del boss

activar guardian para una mayor seguridad del supervisor

personalizar las ventanas de boss

C) Notas: Para los detalles de cada procedimiento consultar la guia en linea de boss y utilizar el motor de
busqueda para buscar la/las pagina/s de profundizacion del argumento.

2. COMPLETAR LA INSTALACION

2.1 Completar la instalacion del boss

ES necesario completar correctamente la instalacion de lamaquina antes de proceder con los procedimientos
de configuracion.

1. FEjecutar el asistente de puesta en marcha e
introducir todas las informaciones requeridas.

2. Leer con atencién la hoja de instrucciones para
los enlaces correctos.

3. Introducir la contrasefa para acceder al sistema
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4. siga el asistente (pasos 1, 2, 3,4, 5)

5. Cuando la instalacién esta finalizada, aparecerd
la pagina de inicio de sesion donde se definira la
contrasena del administrador.

6. Seabre de forma predeterminada la pagina inicial
del Asistente de configuracion del boss.
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2.2 Habilitar boss para el acceso desde la Web

Las paginas de boss pueden ser visibles para usuarios remotos que dispongan de una simple conexién a
Internet con Browser y una IP estatica asignada a la maquina en la que se tiene instalado boss.

ol oystem Administration > Network o —)
configuration > LAN.

2. Completar con las informaciones requeridas.

O En el Firewall de red es necesario abrir el puerto 443 e o
S * m

dedicado al acceso via HTTPS.

3. En System Administration = Power = Reboot. :m_
4. Realizar el reinicio del boss.

5. Desde un PC cualquiera en la red, teclear en la barra
de direcciones del navegador la IP estatica de la
maquina.

6. boss permite acceso desde la red interna sin
conocer [P, es suficiente I'URL: http//boss-xxxx
donde xxxx se refiere a las ultima 4 cifras de MAC
address.

2.3 Proteger las funciones de sistema y de gestion de usuarios

O Nota: Los cuentas de sistema sirven exclusivamente para acceder a las funciones indicadas anteriormente.
Para configurar las cuentas de programa, o para definir los usuarios que tendran acceso a boss, consultar la
funcion Configuracion de usuarios:

posible modificar las contrasenas y los privilegios —
configurados con anterioridad. A

A Atencion: jANOTAR LAS CONTRASENAS! Si no se

dispone de las contrasefas de acceso sera necesario
contactar la asistencia de CAREL.
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3. CONFIGURARLA INSTALACION

3.1 Asistente de configuracion rapida

Desde el menu Configuracion - Setup Wizard es posible ejecutar un simple proceso dividido en cinco
pasos que permite de configurar las configuraciones basicas de boss.

Can ure | LT/ boss-ds, et logingsessiond =6484 2EB5 50 161 37029746 20 B549A4E14 o

'S

y stiepes. Click the 0K button 1o

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

C) Nota: Para no visualizar mas el Asistente de Configuracion rapida como pagina inicial, seleccionar el flag
dedicado; para iniciar el procedimiento guiado pulsar sobre Start, para salir de dicho procedimiento, pulsar Exit.

Los pasos a ejecutar para configurar de forma simple son los siguientes:
« Informacion del sitio

- Configuracién en linea

« Gestion de alarmas y configuracion de E/S

« Configuracion de report

« Configuracién de Guardian.

1. Informciones del sito

En este primer paso, ingrese el nombre del implante
(vea la mascara)

Instalied pluging Seral number Actiation code Registration date
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2. Configuracién de linea

Esta pagina permite la creacion, la modificacion y la
eliminacion de una linea serie. Para configurar una
linea serie indicar las caracteristicas de conexion
y los dispositivos que la componen. En el caso de
linea serie con protocolo Carel es posible detectar
en automatico los dispositivos conectados. Para los
detalles sobre la configuracion, ver el parrafo “Poner
en linea los dispositivos”.

3. Gestione allarmi e configurazione I/0

Attraverso questa pagina si possono configurare
delle notifiche in caso di allarmi e la relativa
impostazione del canale di trasmissione. Per ogni
dettaglio sulla configurazione completa vedi
capitolo configurare le attivita su allarme/evento. E -

4. Configuracién de report

Para archivar, imprimir y/o enviar via mail report.

5. Configuracién de Guardian

Por medio de esta pantalla es posible aumentar el
nivel de seguridad de la instalacién configurando
las posibles sefalizaciones de mal funcionamiento
del supervisory los canales por los que enviar dichas
sefalizaciones. Para mdas detalle, ver el parrafo
‘configurar el Guardian”.
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3.2 Poner enlinea los dispositivos

Después de haber completado la instalacién de hardware, es necesario poner en linea los dispositivos, o bien
permitir a boss reconocer los dispositivos conectados a los puertos serie. Al finalizar la puesta en linea sera
posible verificar el estado de cada dispositivo, ya en la pagina de detalle y proceder con la configuracion de
la instalacion.

C) Nota: Para los dispositivos estandar CAREL, el boss ya posee las configuraciones predeterminadas.
Después de la puesta en linea ya sera posible ver las variables principales, visualizar los datos de las variables
historicas, y gestionar las alarmas.

1. Para cada linea serie: en Configuration = Site
configuration click + Add y configurar las
caracteristicas de la linea serie. Para seleccionar - ...
el puerto COM, en caso de uso del convertidor .. — —
USB-RS485, ejecutar el procedimiento
automatico de deteccidon. En caso de que estén
en linea los dispositivos CAREL, se reconoceran
automaticamente gracias a la funcion de auto-
reconocimiento, de otro modo proceder con los
puntos 2-3.

2. Seleccionar el tipo de dispositivo.

3. "Add"a lalinea los dispositivos fisicos e
singularmente o por rangos de direcciones i

4. Personalizar la descripcion del dispositivo.

nnnnnnnnnnnn

5. Repetir todo el procedimiento para las demas
lineas.

6. En Plant = Devices aparece la lista de todos los
dispositivos en campo.

/. Controlar color de la imagen del dispositivo, el
estado de los dispositivos:
- @ (verde). Dispositivo conectado y operativo.
- @ (negro). Dispositivo no conectado.
@ (azul). Dispositivo conectado pero

deshabilitado.

- @ (rojo). Dispositivo en alarma.

0 Nota: Para no recibir alarmas de un dispositivo: en Configuracién - Configuracién del sitio = Sitio,
Hacer click sobre la linea y hacer click sur "Modify”, poner un signo de verificacién en el dispositivo a
deshabilitar y hacer click sobre “Save”.

C) Nota: Para cancelar alarmas y eventos generados durante la puesta en linea: en Configuration >
System pages = System hacer click sobre “Clear list of alarms and events”.
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3.3 Personalizar la configuracion de un dispositivo

Los dispositivos en linea estandar CAREL estén ya preconfigurados. La configuracion predeterminada incluye
la gestion de las alarmas, de los datos histéricos, de las variables a monitorizar sobre la pagina “Main’, y de los
graficos HACCP e histdricos. Un dispositivo no estandar presenta la configuracion anteriormente establecida
durante la creacion del modelo por medio de Device Creator.

En este procedimiento veremos como se personaliza la configuracion de un dispositivo. La configuracion asi
personalizada, podra después ser propagada sobre los dispositivos del mismo tipo o exportada para usos
futuros.

1. En Configuration - Site configuration &
seleccionar la linea en la tabla y hacer click sobre == | [ ==
(I4piz) modificar. - - . - sons
2. Aparece el detalle de la linea con la lista de los =
dispositivos conectados. Hacer click sobre la tecla . :

correspondiente a un dispositivo de la tabla.
3. Aparece la pagina “Main” de las paginas de
configuracion del dispositivo.

4. Abrir la pagina “Alarms variable” definir la
frecuencia con la que el boss controla la presencia
de alarmas del dispositivo.

5. Establecer las configuraciones deseadas sobre las
frecuencias temporales de control de alarmas y las
otras caracteristicas correspondientes a las mismas.

C) Nota: para deshabilitar todas los alarmas de un
dispositivo (excepto la alarma de fuera de linea) hay
que deshabilitar el dispositivo en Configuration = Site

configuration - Site y pulsar %

6. Abrir la pagina después de la pagina “Log
configuration”.

/. Hacer click sobre las variables a registrar y definir los
modos de registro para los histéricos.

8. Hacer click sobre “Save”: la configuracién se guarda
pero se activa todavia.
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9. Abrir la pagina “Main variables”.

10. En la tabla “Probes, status, inputs/outputs”
seleccionar si hacer visible la variable y en qué
seccion de la pagina (seccion estados, seccion
sondas, seccion general). Hacer click sobre K para
comprimir la tabla.

11. Aparece la tabla “Parameters and commands”:
repetir la misma operacién para las variables
listadas.

12. Hacer click sobre “Save”: la configuracién se guarda
pero no se activa todavia.

() Nota: para definir el orden de visualizacion de las
variables seleccionadas, hacer click sobre “Go to sort
page”

13. Abrir la pagina “Description list".

14. Hacer doble click sobre las variables de las que
personalizar el cédigo, la descripcion y la unidad de
medida.

15. Hacer click sobre “Save”: la configuracion se guarda
pero no se activa todavia.

3.4 Propagar la configuracion sobre los dispositivos del mismo tipo

La configuracién del dispositivo seleccionado como “muestra” puede ser propagada sobre los dispositivos
iguales. De esta forma se reducen los tiempos necesarios para la configuracion de instalaciones complejas.

1. En Configuration = Site configuration = Copy
configuration seleccionar el dispositivo que se
acaba de personalizar, seleccionar qué partes de su
configuracion se desean propagar y seleccionar los
dispositivos destinatarios de la propagacion.

C) Nota: es posible exportar una configuracién para
usarla sobre de otra instalacion con el comando
exportar.

Nota: ademas es posible seleccionar un archivo
de configuracion anteriormente guardado con el
comando “import”.

2. Hacer click sobre “Save” los dispositivos
destinatarios son personalizados con las partes de
configuracion seleccionadas.

3. Reiniciar el motor.
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3.5 Visualizar el detalle de un dispositivo

La personalizacion de la configuracién puede ser verificada después de haber reiniciado el motor de boss.
Esperar, por el contrario, el tiempo necesario (en base a los parametros de frecuencia de registro) para
visualizar los datos histéricos (ej.: grafico).

1. En Installation = Devices, hacer click sobre el
dispositivo configurado.

2. Aparece la pagina “Main” del detalle del dispositivo.

3. Hacer click sobre “Read-only variables” para
visualizar la tabla de las sondas..

4. Abrir la pagina “Parameters” para visualizar todos
parametros del dispositivo subdivididos por grupos.

e e o e 020 0 0

5. Abrir la pagina “Alarms” para visualizar todas las K
alarmas activas o cerradas correspondientes al Bl ~emen o
dispositivo.
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6. En la pagina Grafico histérico, en caso de
dispositivo estandar, aparece el area del gréafico
con eventuales trazos ya en curso. Bajo el drea del
grafico aparece la lista de las variables historicas.
Las variables con signo de flecha son las variables
incluidas en el grafico.

C) Nota: para “Add” una variable a historizar a la lista,
abrir la pagina de Config de historicos en la seccion
Configuracién del dispositivo por medio de la
conexion Quick Link.

7. Para modificar la escala en el grafico seleccionar un
rango distinto de visualizacion en la tabla inferior
(Limite inferior y Limite superior) - |

" n N . 7z . H
8. Para "Add” o eliminar en el gradfico las variables, =
seleccionarlas/deseleccionarlas en la tabla. ——
=
=
E
|

9. Hacer click sobre Disefar: el grafico se actualiza.

() Nota: para modificar la duracién del intervalo
visualizado, hacer click sobre Busqueda y seleccionar la
duracion deseada.

3.6 Programar los dispositivos parametrizables

Los valores de los distintos pardmetros de los dispositivos parametrizables pueden ser modificados sobre un
unico dispositivo, y propagados sobre los dispositivos del mismo modelo.

1. En Instalacion = Device hacer doble click
sobre el dispositivo.

2. Aparece la pagina de detalle del dispositivo.
Hacer click sobre la pagina “Parameters”.

3. Aparece la pagina desde la que revisar todas
las categorias de pardmetros previstas para
el dispositivo. Hacer click sobre “Refresh”
para actualizar los valores leidos desde el
dispositivo.

4. Parapropagar sobre los dispositivos del mismo
modelo solo los parametros modificados,
introducir antes los valores en los campos de
texto.

e e 060 0 0 ¢ 0 0 0
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5.

Hacer click sobre “Propagate”. aparece
la ventana para seleccionar sobre qué
dispositivos propagar los valores.

Seleccionar los dispositivos y hacer click sobre
Establecer:los nuevos valores son propagados.

C) Note:

"***"indica que no ha sido posible leer el valor.
si el campo de texto esta vacio, el valor sobre el
dispositivo permanece invariable.

Para propagar sobre los dispositivos del mismo
modelo todos los pardmetros, hacer antes click
sobre “Copy” y después sobre “Propagate”.
Para “print the configuration parameters”: en
Report = Commissioning report, "Add” para
cada modelo, las variables a imprimir. Hacer click
sobre “Print”.

3.7 Definir los perfiles de acceso y los usuarios

Para permitir el acceso a boss a distintos operadores, es necesario definir para cada operador una cuenta de
usuario.
El usuario perteneciente a un perfil tendrd acceso a determinadas funciones (en lectura o lectura/escritura)
y a determinados grupos de dispositivos.

Se aconseja utilizar los perfiles predeterminados ya disponibles de Usuario, Servicio e Instalador.

Para configurar una nueva cuenta, ejecutar los siguientes

Pasos:
1. En Configurazione Utenti abrir la pagina Usuarios.
2. Aggiungi

3. Introducir el nombre del usuario.

4. Asignar uno de los perfiles existentes.

5. Introducir la contrasefa.

6. Hacer click sobre “Add”: el usuario se ahade a la lista

de los usuarios.

C) Nota: Si es necesario, para personalizar la
configuracion de los perfiles entrar en Configuracion
- Configuracién de usuarios = Perfiles y definir un
nuevo perfil.

15
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3.8 Crearlos modelos de los informes

Para obtener una fotograffa del estado de la instalacion o de su funcionamiento, es posible solicitar la
impresion/exportacion de informes de variables histéricas o HACCP. La impresion puede ser solicitada
instantaneamente o automaticamente a intervalos regulares. En ambos casos hay que, antes de todo,
definir un modelo de informes. En el modelo se indica el periodo a considerar (instantdneo o de un intervalo
definido), la frecuencia de adquisicion de los datos (sélo para informes que consideran un periodo) y las
variables a imprimir/exportar.

() Nota: Antes de definir los informes, definir las variables a registrar en los histéricos y los modos de registro.
Ver el procedimiento “Personalizar la configuracion de un dispositivo.

C) Nota: después de haber definido el modelo de informe, serad posible solicitar la impresion inmediata
(en la pagina IReport = Report archive = Print) o la impresién a cadencias regulares por medio de una
actividad planificada (en la pagina Activities = Activity scheduler).

1. En Report = Report management - Template
-2 Add introducir el nombre del modelo de informe
(ej.. consumos eléctricos), el intervalo, el esquema,
la frecuencia de las muestras, el formato de salida y
si se trata de informes HACCP.

() Nota: en el caso de informes HACCP apareceran
solo las variables definidas HACCP en la configuracion
de historicos.

2. Hacer click sobre “Devices or Device models” y
seleccionar un modelo: en la columna izquierda
aparece la lista de los dispositivos de aquel tipo
y en la columna derecha aparecen sus variables
historicas o HACCP.

3. Seleccionar todas las variables a "Add” al informe
y hacer click sobre + : las variables seleccionadas
aparecen en la tabla “Current configuration”.
Seleccionar otro modelo de dispositivo y “Add” otras
variables.

4. Hacer click sobre “Add": el modelo de informes se
anade a la lista de los informes.

5. Para solicitar el informe manualmente abrir la
pagina “Report” y seleccionar el modelo.

6. Si se trata de informe no instantdaneo es posible
modificar la frecuencia y el periodo requerido.

/. Hacer click sobre “Print”.
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4. CONFIGURARLAS ACTIVIDADES SOBRE
ALARMA/EVENTO O PLANIFICADAS

4.1 Configurar los canales para las notificaciones via SMS, e-mail y

relés y istant messanging

boss puede notificar a mantenedores o responsables de instalacion eventuales alarmas/eventos o
ejecuciones de actividades planificadas. Para hacerlo se deben definir los destinatarios, y se deben configurar
y probar los canales para el envio de SMS y e-mail. También puede excitar o desexcitar los relés en campo
cuando se produce una alarma.

1. En Configuration = Peripheral 1/0 configuration -
SMS definir:
+ los modos de llamada
« UNO 0 Mas destinatarios de SMS o : e o
2. Hacer click sobre “Save”.

3. En Configuration - Peripheral 1/0 configuration -
email definir:
« los modos de envio .
« UNno 0 Mas destinatarios de e-mail — D N —
4. Hacer click sobre “Save”.

5. En Configuration -> Peripheral Configuration I/0 -
Rele definir:
- El valor de la senal de excitacion
- el tipo de reseteo y la duracion en el caso de reseteo == =
por tiempo.
6. Hacer click sobre “Save”.

C) Nota: Para los relés internos, la configuracion del estado

activo es establecida en modo safe-mode (activacion

automatica en caso de falta de corriente).

7. Paracadacanal de notificacion, puede ejecutar la prueba
pulsando el botéon Test y seleccionando el destinatario.

8. En Alarms/events = Events verificar el resultado del E T
test. :

. 00000000000 f{
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4.2 Definirlas actividades del sistema frente a alarmas/eventos

En boss es posible definir como debe reaccionar automaticamente el sistema en el caso de que se produzca
una condicién particular en la instalacion. Para configurar dicha gestion es necesario definir una regla. La
regla estd compuesta por los siguientes elementos:

1.

2.

N

La accién, que indica la reaccién del sistema (enviar un SMS, e-mail, excitar un relé, modificar una
variable, abrir una ventana, imprimir un informe o una linea de alarma, llamar a un supervisor remoto).
Un calendario compuesto por varias franjas horarias, que indican el periodo temporal en el que se
desea que dicha gestion esté activa.

La condicion (de alarma o de evento), que indica el estado particular de la instalacion que activa la reaccion.

En Activities = Alarm and event management >
Actions introducir el nombre de la accion (ej.: "e-mail
a asistencia”).

Hacer click sobre “Add”: la nueva accién se anade con
el fondo rojo, para indicar que debe ser especificada.

Abrir la pagina deseada (ej.: para enviar un e-mail, abrir
la pagina e-mail).

Hacer click sobre un destinatario en la agenda.

Hacer click sobre + para afadirlo a los destinatarios
del e-mail. _
Hacer click sobre “Save”.

En Activities = Alarm and event management > .
Time bands introducir el nombre del calendario (e ... .
“Semanal lun-vie diurno”), seleccionar los dias de la ==
semana y un periodo (hora inicio<hora fin) en el que

la franja horaria debe estar activa.

Hacer click sobre + para"Add"la franja horaria.

Repetir para "“Add” tantas franjas horarias como sean

necesarias.

10. Hacer click sobre “Add”: el calendario se anade a la lista

de calendarios.

C) Nota:

es posible configurar notificaciones distintas segun la =~ o
franja horaria. Por ejemplo frente una alarma o evento es

posible enviar un SMS durante el horario de trabajo y un

FAX durante el horario de cierre.

un calendario estd compuesto por una o mas franjas

horarias (ej.. semanal, desde el Lunes al Viernes, primera

franja horaria: 8.30-12.30, segunda franja horaria: 15.30-

19.30).

el calendario puede ser recurrente (gj.: festividades a

fecha fija) u ocasional (ej.: festividades a fecha mavil).
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11. En Activities 2 Alarm and event management -
Alarm conditions. Clic “Add” y introducir el nombre
de la condicion de alarma (ej.: “Falta de comunicacion
mostradores”).

12. Seleccionar el dispositivo y la variable de alarma a
controlar.

13. Hacer click sobre + para“Add”la variable.

14. Repetir para "Add” tantas variables como se deseen
controlar.

15. Hacer click sobre “Add”: la nueva condicion se anade a
la lista de las condiciones.

A Atencion: en la area de los mensajes, aparece la
sefalizacion de motor a reiniciar y comando directo para
el reinicio. La senalizacion indica que es necesario reiniciar
el boss para hacer operativa la modificacion.

O Nota:

- para definir una regla Unica para todas las condiciones
de alarma de la instalacion seleccionar “All alarms”.

- para definir una regla para todas las condiciones de
alarma en base a la prioridad, seleccionar en Prioridad
la prioridad a gestionar.

16. En Activities 2 Alarm and event management -
Rules introducir el nombre de la regla (ej.: "e-mail falta
de comunicacion mostradores”).

17. Seleccionar la condicion de alarma o de evento (ej.:
“Falta de comunicacion mostradores”).

18. Seleccionar la franja horaria en la que la actividad sera
habilitada (ej.: “turno diurno festivo”).

19. Seleccionar la accion (ej.:"e-mail a asistencia”)

20. Definir el retardo con el que se debe realizar la accion

21. Habilitar la regla

22. Hacer click sobre “Add”: la nueva regla se anade a la =
lista de las reglas. = o~ =

23. Hacer click sobre “Save”. g o

24. Reiniciar el motor,

Enabiea oescrpion conatien Teesags  Acem elsy
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4.3 Definir las actividades periddicas

En boss es posible planificar una actividad que debe ser periédicamente realizada. Para hacerlo es necesario

definir una regla. La regla estd compuesta por los siguientes elementos:

1. Laaccién, que indica la actividad a realizar (enviar un SMS, e-mail, excitar un relé, modificar una variable,
imprimir un informe, llamar a un supervisor remoto, enviar un IM).

2. Un calendario compuesto por varias franjas horarias, que indican cuando se debe realizar la accion.

1. En Actividades = Planificador de actividades =
Acciones introducir el nombre de la accion (ej.
“Informes de consumos”).

2. Hacer click sobre la acciéon y sera

3. Hacer click sobre la accion: se abre la pagina de las
acciones posibles. Abrir la pagina deseada (ej.: para =
imprimir periddicamente un informe, abrir la pagina 5 e
Informes, seleccionar el modelo de informe y “Save”).

O Nota: para configurar una sefal de vida, es suficiente
configurar una accion periédica hacia un destinatario de
la agenda.

4. En Actividades - Planificador de actividades -

“Add"”: introducir el nombre del calendario (ej..“Cada

manana”), el horario en el que la accion debe ser

realizada.

Hacer click sobre + para"Add"la franja horaria.

6. Repetir para "Add” tantas franjas horarias como sean
necesarias. La accion sera realizada una vez para cada
franja horaria.

7. Hacer click sobre “Add”: el calendario se afade a la lista
de los calendarios.

v

Q Nota: un calendario ests Ccompuesto por una 0 Mas ‘

franjas horarias (ej.. semanal, desde el Lunes al Viernes, ==~~~ : Bk
primera franja horaria: 8.30-12.30, segunda franja horaria:

15.30-19.30).

C) Nota: el calendario puede ser recurrente (ej.:
festividades a fecha fija) u ocasional (ej.: festividades a
fecha movil).
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8.

En Activities = Activity scheduler - Rules - Add
introducir el nombre de la regla (ej.: “Informe diario
de consumos”).

Seleccionar la franja horaria en la que la actividad sera
realizada (ej.:"Cada mafana”).

Seleccionar la accion (ej.: “Informes de consumos”)

. Habilitar la regla
. Hacer click sobre “Save”: la nueva regla se anade a la

lista de las reglas.

. Reiniciar el motor.

4.4 Calendario deinstalacion

Entrando en Activities = Site calendar es posible crear los grupos de instrumentos a controlar juntos y
configurar el planificador de las actividades.

1.

Hacer clic en “Grups’, también "+ Add” para crear
un NUevo grupo

Introducir el nombre del grupo, indique la categoria
del comando y seleccione los dispositivos que se
incluiran en el grupo.

en 2 Activities > Activity scheduler 2 Scheduler
seleccionar la categorfa a configurary Estandar para
configurar la planificacion semanal.

pulsar para el dia y el grupo que se desea
configurar.

introducir en la ventana la franja horaria de
activacion y el eventual valor a configurar para el
grupo completo.

Repetir la operacion para todas las franjas horarias
de cada grupo para cada dia de la semana.

Al término de la configuracion pulsar “Save”.

O Nota: para configurar la misma configuracion de

il
un dia para otros dias de la semana, pulsar - del dia

ol
‘origen”y - de los dias “destinatarios”.

() Nota: para configurar una planificacion especial
para un Unico dia seleccionar en Activities = Activity
scheduler - Scheduler Exceptions, indicar el dia
especial y proceder con la configuracion.

21
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5. MEJORAR LA SEGURIDAD

5.1 Configurar Guardian

La seguridad de la supervision de la instalacion esta garantizada por la aplicacién guardian que trabaja
paralelamente a boss y controla el buen funcionamiento.

En particular sefaliza, por medio de canales de notificacion privilegiados, si todos los periféricos configurados
estan activos vy si el PC esta en particulares condiciones de stress, como configuracion predeterminada. Por
medio de la configuracién adecuada puede ademas sefalizar si alarmas de una cierta prioridad no han sido
reconocidas en un cierto limite de tiempo, o si ciertas variables no han sufrido oscilaciones durante un cierto
periodo de tiempo.

A Atencion: en el 4rea de mensajes, aparece la
senalizacion de motor a reiniciar. La sefalizacién indica
que es necesario reiniciar el boss para hacer operativa
la modificacion.

Frrere Notifications st

1. En Configuraciéon -> Paginas de sistema — =
> guardian hacer click sobre Habilitar '
notificaciones y seleccionar los destinatarios de
las notificaciones en la tabla

2. Hacer click sobre “Save”.

3. como configuracién opcional, es posible habilitar
también el control sobre las alarmas activas
y la Verificacion de la variacion de sondas
opcionales.

C) Nota:

- se aconseja de habilitar la sefalizacion del
guardian sobre todos los canales de notificacion
disponibles.

« para configurar los criterios del control de
presencia de alarmas, En Configuracién -
Configuracién del sitio 2 Seguridad de alarmas,
para cada prioridad de alarma, seleccionar si las
alarmas pueden ser reconocidas por los usuarios
que dispongan del privilegio, durante cuanto
tiempo los alarmas pueden permanecer activas
(no reseteadas y no reconocidas) sin que guardian
intervenga con una sefalizacion.

« si guardian no estd configurado (ver puntos
precedentes de este procedimiento) se activa con
la configuracién predeterminada.

+ o+ 4+

4. Reiniciar el motor.
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6. PERSONALIZAR LA INTERFAZ DE PLANTVISORPRO

Es posible cambiar el tipo de pagina inicial, el fondo de la pagina de Registro de entrada, el logo y definir la
duracion maxima de una sesion.

1. En Configuracion > Péaginas de sistema >
Personalizaciones configurar las siguientes
opciones:

- Cambiar la imagen de la pagina de Registro
de entrada
- Cambiar logo en la cabecera de las paginas
2. Hacer click sobre “Save” cuando sea necesario.
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CAREL

1. BBEOEHUE

2.1 HasHauyeHMe pyKOBOACTBA

HacTosAulee KpaTkoe pyKOBOACTBO COAEPKUT UHCTPYKLIMK, HEOOXOAMMbIE /18 ObICTPON HACTPONKM CACTEMDI
ANCNETYEPCKOro ynpasnenus boss:

MPOCMOTP B PeanbHOM BPEMEHM 3HaUeHM, MOMYUYEHHDBIX OT YCTPOWCTB, BKOUYaA COObITLA 1 C1rHasbl TOEBOr
nocTpoeHue rpadrKoB Mo AaHHbIM, MOMyYeHHbIM OT OAHOIO WAV HECKOMBKMX YCTPOWCTB

send notifications via SMS, e-mail in response to alarms/events or periodically

HacTpoKka MnepemMeHHbIX U pefe, YCTAHOBAEHHBIX Ha OObekTe, KoTopble OyayT cpabaTbiBaTb Mpu
NOCTYNNEeHWW CUrHaNa TPeBOrv / Npu onpefeneHHbiX COObITUAX UM NepUognyeckn

CamoCToATeNIbHAA pacneyaTka OTYETOB M aBTOMAaTMYeCKas neyvaTb OTYETOB MO PaciMCaHWIo

HaCTPOWKa NapameTpUyeCcKmnx yCTponcTs

Co3[aHue yUYeTHbIX 3aMnmcer 1 HaCTPOKKa NapameTpoOB CUCTEMbI ANCNETYEPCKOro ynpaBaeHna boss
HacTporka Guardian ana 6e30MacHOCT CUCTEMbI ANCNETYEPCKOro ynpaBieHus

HaCTpOWKa BHeWHero B1Aa 1 COAEPXMMOro NPOrpaMmHbIX OKOH CUCTeMbl boss

C) MpumeyaHua: bonee noapobHOe oOnmMcaHMe BbllleyKa3aHHbIX NpoLedyp CM. B CETEBOW CMPaBOYHOM
cnyxbe cucTeMbl ancneTyepmrsaumnm boss. Kpome storo, JONOAHUTENbHbIE CBEAEHWA MO KMNOUYEBLIM C/IOBAM
MOXHO MOJMyYnTb, BOCMONb30BABLUNCH QYHKLIMEN NOUCKA MO CMPaBKe.

2. YCTAHOBKA

2.1 YcTaHOBKa cMCTeMbl gucneTyepckoro ynpasneHus boss

Mepen HaCTPOMKOW HEOOXOAMMO MOMHOCTBIO 33aBEPLWUTL MPOLECC YCTaHOBKM CUCTEMbI AUCNETYEPCKOro
ynpasneHns.

1.

3.

Cnemyvte ykasaHuaM Mactepa YCTaHOBKM U
3anosHMTe BCE HEOOXoaMMble MONA.
MPOYNUTANTE  VHCTPYKUMIO [ANA  MPaBUIIbHbIX
CCbINOK.

Beeante naposnb, uTtobbl MOAYYUTH AOCTYM K
cucTeme.
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4. cnepywnTe yKa3aHuamM mactepa (warv 1, 2, 3,4, 5)

5. Korpa ycTaHoBKa OymeT 3aBeplieHa, MOsBUTCA
CTpaHMlUa BXOAa B cCuUCTemy, rae Oynet
onpefenATbCA NAPOb AAMMHNCTPATOPA.

6. [lo ymonuaHuio OTKpoeTcA OKHO MacTepa
HaCTPOWKM c1cTembl boss.

+040000260 - 1.0 - 22.09.2017 6
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2.2 CeteBon pocrtyn K cucreme boss

CrcTemMa AMCNeTYepCcKoro ynpasneHna boss NoaaepKMBaeT yaaneHHbI AOCTyN Yepe3 VIHTepHeT, No3Tomy
OKHa MporpammMbl MOXHO OTKPbIBaTb B bpay3epe Browser, yka3as cTatudeckui IP-agpec komnbloTepa, rae
yCTaHOBMEHa cucTeMa boss.

cla

1. Otkporite MeHto System Administration - _
Network configuration - LAN.

2. 3anonHute BCe HeO6XO,£I,I/IMbIe nonA.

C) B 6paHamayape oTKpowite NopT 443, CNOMb3yembli . .
ANA nepefayn AaHHbIX No npoTtokony HTTPS.

3. Ortkporte MeHto System Administration - Power
- Reboot.
4. TlopoxauTe, NoKa c1cTeMa boss nepesarpy3nTcs.

5. Ha nwobom cetesom [K BBeanTe ctatuyeckmin IP-
afpec yCTPOWCTBA B afjpecHo CTpoKe bpay3epa.

6. 00CC TakkKe pa3pewaer AOCTYN W3 BHyTpeHHeN
ceTu, He 3HadA IP, npocTo BBeauTe URL: http // boss-
XXXX, [Ae XXxx - nocnefgHue 4 umopsbl MAC-agpeca.

2.3 VYyeTHble 3anNucn N 6e30nacHoOCTb

o I'Ipmmeanme: YyeTHble 3anncm B cucTeme H€O6XOLI,I/IMbI TOMbKO ANnA AOCTYyMa K BbllleyKa3aHHbIM
Cl)yHKLI,I/IHM. HOpﬂﬂ,OK CO30aHNA YHETHbIX 3anmcen 1 Bblgaum npaB AoCTyMna B cncreme boss cm. B pasgene
Co3paHue n HaCTpOVIKa YYeTHbIX 3anucen

1. B meHI0 System Administration = paSSWOfd: _

MOXHO HaCTpPOUTb W M3MEHWTb MpaBa [LOCTyMa, p—

BbldaHHbIE 3aperncTpUpPOBaHHbIM YYETHbIM &

3anncAm. e &
P

A Buumvanne: 3ANVICHIBAWTE CBOW MAPOJSIb! Mpw
yTepe napona obpalantecb B Cnyx0y noanepxKku
komnaHun CAREL.
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3. HACTPOUKA NAPAMETPOB CUCTEMDI

3.1 MacTtep HaCTpPOMNKM

OtkpoinTte meHio Configuration = Setup Wizard, ytobbl 3anyctmtb MacTepa HaCTPOMKM OCHOBHbIX

napaMeTpoB CUCTEMBI AUCNETYEPCKOro YnpaBneHna boss. Becb npouecc HacTpoWKM NPOXoanT B cingque
LIaros.

iF Can ures | bAeTE bess- 4 rebet/logingsessiond =6484 2EBS5C 161 37029746 2CB549A4E L4 i

D site info € uines configuratior (3 Q Feport O cuardiar

* | Site information

sps. Click the OK button 1o

Available pluging v +

Installed plugins Serial number Activation code Registration date

Fig.3.a

C) MpumeyaHme: Y1066l OKHO MacTepa HacTPOWKK HOMblle He OTKPbIBANOCh MPW 3anycke Nporpammbl,
MOCTaBbTe rasloyuky B COOTBETCTBYMOUEM Mnone. HaxmuTe kHomKy Start, utobbl NPUCTYNKUTL K HAaCTpoWKe
napamMeTpOoB Npuv NomoLLm MacTepa HaCTPOWMKM U KHOMKY Exit, uToObl OTMEHNT.

Becb npouecc HaCTPOMKM OCHOBHbIX MapameTpOB CUCTEMbI MPOXOANT B CNefytolem NOpPALKe:
NHdopmauwma o cante

HaCTPOWKa CeTeBbIX MapamMeTpoB

HaCTpOVKa NapameTPOB BXO[0B/BbIXOAOB 1 PACCHINKM COOOLLEHNA TPEBOMM

KoHdurypauma otueTa

HacTpowka napameTpos Guardian.

ik o=

1. NHdopmauwms o cante

Ha 3Tom nepBom 2Tane BBeauTe UMA MMM/AHTaTa
(cM. Macky Ha cTopoHe)

Instalied pluging Seral number Actiation code

Registration date
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2. KoHburypauns nuHmum

STO OKHO NPeAHa3Ha4YeHo A1A CO34aHVA, HaCTPOMKM
M ydaneHua nocnefoBaTeSlbHbIX  COeAMHEHWUN.
[nAa cospgaHvA nocnefoBaTelbHOro  CoefuHeHuA
HeoOXoAMMO  HACTpPOWTb  CBOWCTBA  CETEBOrO
coefivHeHMA 1 MnapameTpbl obopyaoBaHuA. [Tpu
CO34aHNK nocnefoBaTesibHbIX COefIHEHU,
paboTatomx no npotokony Carel, nogkYeHHble
YCTPOWCTBa onpenendaTca aBTOMATUYECKMN.
MNoopobHee CM. MOPAAOK HACTPOWKM B pasgene
«[logkntoyeHmne yCTponCTB.

3. Hactporka napameTpoB BXO[oOB/
BbIXOAOB W PACChIIKM COOOLEHNI TPEBOTU

JTO  OKHO MNpefAHasHayeHo 1A HaCTPOWKM
yBeAOMJIEHUA O  TpeBore 1 MapameTpoB
coeflHeHna, MO  KOTOPOMY  OCYLIeCTBAAETCA
Paccbinka yBEAOMIIEHUI. [MogpobHee CM.
pasfen, MOCBAWEHHbIM  OeNCTBUAM,  KOTOpble
BbIMOHAKTCA NP NOCTYNAEHUM CUTHANOB TPEBOTN
/ BO3HVKHOBEHMM onpefeneHHbIX COObITUN.

4. KoHdurypauma otueTta

[inAa coxpaHeHua, neyatn U/vnm OTNpPaBkM OTYETOB
XACCTT no snekTpoHHOM noyTe.

5.Hactpoika napameTtpoB Guardian

JTO  OKHO MpefHasHayeHo Af1d  HaCTpOWKM
napameTpoB  6e30MacHOCTH,  NpeaynpexaeHni
HenCcnpaBHOCTA cncTembl ANCNeTYePCKOro
ynpaeneHa 1 CoeamHEHW, No KOoTopbiM OyayT
pacchbinaThCA Takne npeaynpexaeHna. NogpobHee
cM. pasfen «Hactpoika Guardiany.
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3.2 [lopaknioyeHne yCTpONCTB

[Mocne ycTaHOBKM 000OPYAOBaHWE HEOOXOAVMMO MOAKMIUYNTL, YTOObI CucTema boss Morna onpeaenvTb
NOAKMOYEHHble K MNocCiefoBaTeslbHbiM NOPTaM YCTponCTBa. [locne noAkMoUYeHna YCTPOWCTB cneayet
MPOBEPUTb COCTOAHME KAXKAOrO M3 HUX B OKHE MOAPOOHOCTEN 1 MepexoauTb K HAacTPOMKe MmapaMeTpoB
CUCTEMBbI.

MNpumeyaHue: [Ina ctangaptHbix ycTponcts CAREL B cucTeme gucneTyepckoro ynpasneHusa boss
eCTb HaCTPOVKM MO YMONYaHMI0. [103TOMY Cpasy nocie MOAKMIUEHMA TaKMX YCTPOWCTB CUCTEMA MOXKET
MOKa3blBaTb OCHOBHbIE MepeMeHHble 1 perncTprpyemMble AaHHble, a Takxke 0bpabaTtbiBaTb MOCTynatoLime
CUMHAasbl TPEBOT .

1. [na Kaxgoro nocnefoBaTeflbHOro COeANHEeHNs:
otkponte  MmeHto  Configuration >  Site
configuration, Haxmute + Add u HacTporTe
CBOWCTBA  MOCNEAOBATENbHOIO  COeAMHEHMA.
Ecnnm  coenmHenve yepes nepexogHuk  USB-
RS485, gna Bbibopa COM-nopta 3anyctutca
npoLenypa aBTOMaTU4YeCKoro onpegeneHua. Ecnm
310 ycTtponctBa CAREL, cuctema onpepennt mx
aBTOMATUYECKM, a eCinm 3TO YCTPOWCTBA APYrMX
NPOV3BOANTENEN, MepexoamnTe K nn. 2-3.

2. Bblbepute TMN yCTPONCTBA.

3. [obaBbTe yCTPOWMCTBA MO OTAENBHOCTM UK YKa3aB ‘
AManasoH afpecos :

4. VI3MeHuTe  OMMCaHWe  KaKAOrO  OTAENbHOro
YCTPONCTBA.

5. TloBTopuTe  BbllleyKasaHHble  Wwark,  4Tobbl
HaCTPOWUTb ApYyrne CoeHEHMA.

6. Otkpoiite meHio Plant - Devices, uTo6Obl
MOCMOTPEeTb  CMMCOK  BCeX  MOAKIOYEHHbIX
YCTPOWCTB.

/. llpoBepbTe  UBET  M300pakeHWs  YCTPOWCTBa,
COCTOAIHNE YCTPOWNCTBA:

- @ (3eneHbln). YCTPOMCTBO MNOACOEAMHEHO U
paboTaeT HOPMasbHO.

+ @ (Y4epHbIl). YCTPOMCTBO He NOACOeANHEHO.

« @ (CKHWMI). YCTPOMCTBO NOACOEAMHEHO, HO
OTK/TIOYEHO.

@ (KpacHbI). YCTPOMCTBO B COCTOAHUM TPEBOTW.

Q Yrobwi MPeKpaTUTb MosyyaTb CUrHasbl TPEBOMM OT YCTPOMCTBA: OTKpoiTe MeH Configuration >
Site configuration > Site, WenkHUTE CTPOKY M HaXmuTe «/3MeHWTb», NMOCTaBbTE FaNouKy pPALOM C
YCTPOWNCTBOM, KOTOPOE Bbl XOTUTE OTK/IOUNTb, U HAXKMUTE «Savey.

() YTo6bl yaanuTb COOOLEHNA TPEBOrM U COObITMA, MOJyYEHHbIE U NpPOM3oLEefLle B npouecce
NOAKIYEHMA YCTPONCTB: OTKpoiTe MeHio Configuration = System pages = System v Haxmute Clear
list of alarms and events.
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3.3 Hacrtponka napametTpoB 060pyaoBaHuA

[na ctangaptHbix yctponcts CAREL eCTb HaCTPOVKM MO yMONUYaHWo. K HaCTPOMKaM Mo yMOMYaHWo, KOTopble
Haxof4ATCA Ha AOMAalUHel CTpaHuLe YCTPOWCTBA, OTHOCATCA HACTPOMKK 0OpaboTKM CUrHANOB TPEBOrY,
XKYPHANOoB U M3MepAeMblX NePeMEHHbBIX 1 HAaCTPOMKK rpadurkos 1 otuetoB XACCTI. [MapameTpbl yCTPOWCTB
APYrVIX MpOn3BOAVTENEN HACTPAKBAKOTCA B MPOoLecce co3aaHna mogenn B nporpamme Device Creator.

Huxe nokasaH mopAgok HaCTPOMKM MapaMeTpoB YCTPOWCTB. [OTOBbIM BapMaHT KOHQUIypaLum MOXHO
3arpy3nTb Ha Apyrve yCTpomcTBa OAHOMO TUMa WK 3KCMNOPTMPOBAaTb Ha Cilydal, ecnv OHW NoHaaobAaTca B

OyyLiem.

Otkporte  meHto  Configuration > Site
configuration, BbibepuTe CTPOKYy B Tabnuue u
HaXKMITE Ha KHOTMKY CO 3HaYKOM KapaHfala.

OTKpoeTCcA OKHO MoApPOOHOCTEN CO  CMMCKOM

MOAKIIOUEHHbBIX  yCTponUCTB. LenkHute no %
HaMPOTMB HY>KHOIO YCTPOWCTBA B CICKE.
OTKpOEeTCA OKHO MapameTpoB HaCcTpOVKM Main.

Otkpowite okHO “Alarms variable” safety: ykaxute
nepvoanyHOCTb, C KOTOpOW cucTeMa boss byaet
NPOBEPATb COCTOAHME YCTPOWCTBA Ha npeameT
TpeBoru.

HacTpoite Heobxofgumble MapameTpbl MPOBEPKY
COCTOAHMA YCTPOWCTBA, BKOUAsA NMepuoanYHOCTb
NPOBEPKN U ApYrme.

C) MpumeyaHme: YT0Obl OTKMOYWTL BCE CUrHasb
TPEBOMM OT YCTPOWCTBA (KpOMe curHana TpeBorv o
nepexofle YCTponcTBa B coctosHwve offline), cHummuTe
rasiky C 3Toro ycTponctaa B okHe Configuration = Site

configuration = Site 1 HaxmuTe KHOMKY %

6.
/.

OtkpomTe okHO Log configuration.

HaxxmuTe Ha nepemeHHble, KOTOpble  HYXKHO
3anucaThb, ¥ onpeaenuTe npoueaypbl perncTpaLmnm
KypHana.

HaxkmuTe KHOMKY Save: n3meHeHWs KoHOUrypaLmum
COXPAHATCS, HO ellle He BCTYMAT B CUJTY.

11

.......
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12.

OtkpownTe okHo Main variables.

. B 1abnvue Probes, status, inputs/outputs

BblbepuTe, OyaeT nepemeHHada N CKPbITOW, 1 ecin
HeT, TO B KakOW 061acTi OKHa OHa OyaeT BbIBOANTHCA
(0bnactb COCTOAHMA AaTYMKOB, oOllag obnacTb).
HaxmuTe kHomKy K yTOObl CBEPHYTH Tabnuuy.

. OtkpoeTca Tabnmua Parameters and commands:

NOBTOPUTE aHANOMMYHbIE AEVCTBISA C NePeMEHHbIMM
B TabnumLe.

HaxmunTe KHOMKy Save: n3MeHeHus KoHOUrypaumm
COXPAHATCA, HO ellle He BCTYMAT B CUITY.

O MprmMeyaHne: YTobbl YCTaHOBUTL MOPAAOK BbIBOAA Ha
ANCNNEen NepemMeHHbIx, HaxxmunTe KHomMKy Go to sort page.

13.
14.

OtkpowTe okHo Description list.

[BaxkObl  WEAKHUTE  MbIWKOWM MO KakOoW
nepemeHHOW, YTobbl HACTPOUTb ee KOA, OnncaHmne
U eqVHWNLblI U3MEPEHNA.

. Haxxmnte KHOMKy Save: n3meHeHmsa KOHGUrypaumm

COXPaHATCA, HO elle He BCTYMAT B CUJTY.

3.4 KonupoBaHue AaHHbIX KOHPUrypauvm Ha gpyrve ogHOTUMHbIe

yCTPONCTBa

MNapameTpbl KOHOUrypaLuWK, HACTPOEHHble Ha OAHOM YCTPOWCTBE, MOXHO MWCMOMb30BaTb B KayecTse
«labnoHa» Ans HaCTPOWKM APYTMX YCTPOWCTB 3TOrO TMNa. TO NO3BOUT OLLYTUMO CIKOHOMUTL BpeMs npwu
HaCTPOWKe 6OMbLMX U CIIOXHbBIX CUCTEM.

1.

Otkporte  meHio  Configuration > Site
configuration = Copy configuration 1 BbibepuTe
yCTPOWMCTBO, KOTOpoe OyfaeT B3ATO B KauecTse
WwabnoHa Ana HaCTPOMKK APYrX YCTPONCTB TaKOro
TMNa.

() MpumeyvaHnue: Mpy nomoum GyHKLMKU SKCNopTa
MOXHO 3KCMOPTMPOBAThb BCE flaHHble KOHGUIypaLmm v
3arpy»kaTb WX B ipyrve yCTpONCTBa

MpumeyaHme: [laHHble KOHOUIYPaLMK 3arpyKaroTCA

B YCTPOWMCTBA NPY MOMOLLM QYHKLIMIX MMMOPTA.

2.

3.

HaxxmunTe KHOMKy Save: Ha BblOpaHHble YCTPOKMCTBa
OyayT 3arpy>keHbl JaHHbIE KOHOUrypaLmn.
Reiniciar el motor.
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3.5 Moapo6HOCTN YCTPOMCTB

[Mocne nepesarpy3ku cUcTeMbl DOSS MOXHO MPOBEPUTL MapaMeTpbl KOHGUIYypaumm. [Mpruaetca NnoaoxaaTb
HekoTopoe BpemA (B 3aBUCKMMOCTV OT MEPUOANYHOCTU pPermcTpaumy [AaHHbIX), 4Tobbl MoC

MOZOETb
perncTpupyemble aaHHble (Hanpumep, rpadukm). &

1. Otkponte wmeHio Installation > Devices n
LL|ENKHNTE MbILIKOW MO HACTPOEHHOMY YCTPOMCTBY.

2. OTKpoWTe OKHO NoapobHoCTel ycTponcTea Main.

3. Haxmute Ha kHonky Read-only variables, uto6bi
OTKPbITb TabMLY AaTUMKOB.

4. OtkponTte okHO Parameters, uTobbl BbIBECTV Ha
3KpaH BCe MapameTpbl BbIOPAaHHOrO YCTPOMCTBA,
OPraH130BaHHbIE MO FPynnam.

e e o e e e 200

5. Otkponte okHo Alarms, 4To6bl BbIBECTN Ha SKpaH : —
BCe TeKyliMe 1 npolefre coobleHna TpeBory, i
nosyyeHHble OT BbIOPaHHOrO YCTPONCTBaA.
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6. [lpuHumn gencreua B okHax HACCP graph n Log
graph aHanornyHbii.

/. B okHe Log graph gna crtaHgapTHbIX YCTPOMCTB : _ ,
NoKasblBaeTCcA rpaduk  OMHAMUKKU  U3MEHEHMN . B e
3HaueHun. log  rpadmkom  yKasaH  CMMCOK e . i
PErNCTPUPYEMBIX MePEMEHHbIX. B rpaduk nonagaior i —
nepemeHHble, OTMEUEHHbIE FasouKON. — :

O MpumeyaHme: YTobbl 00OaBUTL MEPEMEHHYIO 13
XKYPHana B CIMCOK, OTKpoWTe okHO Log configuration
B MeHio Device configuration kHomkon 6bICTPOro
nepexopa.

8. Ytobbl M3MeHUTb MaclwTab rpaduvka, K3MeHuTe
J1ana3oH 3HaueHnn B Tabnuue Huxe (Lower limit

n Upper limit). u

9. Yrobbl [O06ABUTL NEpeEMEHHYIO B rpadunk unvybpate =
ee, NOCTaBbTe/CHUMITE ranoyKy C Hee B TabnuLie. ——

=

=

o

Supermest setpaie CPE WOIMERINN WATONZISN 100

[ B IR B F

10. HaxxmuTte kHomKy Plot: rpaduik obHoBUTCA.

O MpuMmeyaHme: YTobbl 3MEHUTb MHTEPBAN, HAXMUTE
KHOMKy Search v BbibepuTe fpyro nHTepBan.

3.6 HacTpoika napameTpnyecKknx yCTponucTs

[laHHble KOHOUrypaumm MOXHO M3MEHUTb Ha OAHOM MapameTpUuyeckom YCTPOWCTBE, a 3aTeM MPOCTO
CKOMMPOBATL UX Ha Apyrue yCTPOWCTBA 3TON MOLESN.

1. Otkpowte MmeHto Installation - Device n aaxabl
LLEeNIKHNTE MO YCTPOWCTBY.

fl -
2. OTKpoeTca OKHO NoapobHOCTeN ycTponcTea. OTKponTe " =i
OKHO Parameters.

3. B oTKpbiBWEMCA OKHe OyayT Moka3aHbl BCe KaTeropuu
NapameTpOB [JaHHOTO YCTPOWMCTBA. HamuTe KHOMKY
Refresh, 4tobbl OOHOBUTL 3HAYEHUSA, CUYUTHIBAEMBIE C
3TOro YCTPOWICTBA.

4. YTobbl CKOMMPOBATL Ha [pyrme yCTPOWCTBa 3TOW
MOAENN TONbKO M3MEHEHHbIE [JaHHble KOHGUrypaLmu,
CHayvana BHeCUTe HEOOXOAMMbIE U3MEHEHNA B MONAX.

@ 60200000
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5. Haxmute kHOMky Propagate: otkpoetca okHO, B
roe MOXHO BblOpaTb YCTPOWCTBA, B KOTOpble OymyT ==
KOMMPOBATbCA M3MEHEHHbIE faHHble KOHGUrypaumu.

6. Bblbepute yCTpOMCTBA W HaxmuTe KHoMKy Set:
M3MEHEHHbIe LaHHble KOHGUrypaumm oyayT
CKOMMPOBAHbI Ha 3TV YCTPONCTBA.

C) MNprmeyaHwue:

« «***» O3HauaeT, uTo 3TN JaHHble CYMTATb He YAAEeTCA.

- Ecnv TekcToBOe nosie nyctoe, 3HaueHwe YCTPOWMCTBa
OCTaHeTca 6e3 M3MEeHEHWI.

- [nAa  KonMpoBaHWA BCEX MapamMeTpoB Ha Apyrve
YCTPOMCTBa 3TOW MOAenu Haxmute kHonky Copy, a
NnoToM KHOMKy Propagate.

- Ytobbl pacnevyataTtb NapameTpbl  KOHPUrypaumu:
oTkpowTe MeHio Report - Commissioning report 1
BblOepuTe NepemeHHble, KoTopble OyayTpacneyaTbiBaTbCA
ANA Kaxkaon modenu. Haxmmte kHonky Print.

3.7 Hactpoiika 1 Bblga4ya npaB AOCTYNA y4eTHbIM 3anncam

[InA KaXk[oro Nosnb3oBaTens, KOTOPOMY HeEOOXOAMM AOCTYM K CUCTEME 0SS, CO3AaeTcA yueTHasA 3anmnch. YYeTHble
3anmncK, MetoLLVe Pa3Hbli YypOBEHb AOCTYMNa, OTIMYAIOTCA MPaBamu 4OCTYNa (TOAbKO NPOCMOTP WM MPOCMOTR/
M3MEHEHVE) 1 BO3MOXKHOCTBbIO [OCTyMa K OnpeAeneHHbIM YCTPOMCTBaM. PekoMeHayeTcA OpraHM30BbiBaTb

yYeTHble 3anmcK NO CeaytoWwMM YPOBHAM AOCTYNa, UMEIOLWMMCA NO ymonyaHmio: User, Service u Installer.

[MopAnoK CO34aHMA HOBOW YUYeTHOM 3anncu:

OtkpoTe okHo “Users configuration”.
[lobasntb (Add)
BeBegute nma yueTHomM 3anmnciu.

Bbigante e ofjH 13 ypOoBHEN JOCTYyra. o
Bbigarte naposib.

HaxmuTe KHOMKyY “Save”: yueTHadA 3anncb gobaBmnTcA
B CMUCOK.

O kW=

C) MpumeyaHme: Y10ObI M3MEHUTL YPOBHW AOCTYNA,
oTkpowTte meHio Configuration = User configuration
-> Profiles 1 BHecKTe HeobXxoaNMbIE M3MEHEHMIS. e T —— T

Vate ssges Aetiens

@

i
]
R EE S € X

e & & o @
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3.8 Co3paHue WA6G/IOHOB OTYETOB

YTo0bl NONYyUNTb KapTWHY OOCTAaHOBKM 3a OMpedeneHHbIl BPEMEHHOW CPe3, MOXHO pacnedataTb wu/mnu
3KCMOPTMPOBATb 3aPErMCTPUPOBAHHBIE B XKypHane nepemeHHblie nnm nepemeHHble XACCTT. OTyeTsl MOXKHO
pacneyaTtbiBaTb Kak CaMOCTOATENIbHO MO Mepe HeobXOAMMOCTW, TaK U BKIIUMTb aBTOMATUUYECKYIO MevyaTb
OTUETOB C ONpeAeneHHoOM NeEPUOAMYHOCTBI0. HO nepea 3TiM B 060X Cydaax HeobxoaMmo co3aaThb WabnoH
oTueTa. B wabnoHe ykasblBaeTCA OTYETHbIV NMepuof BpemeHu (B peanbHOM BPeMEHW MAW 3@ HEKOTOPLIN
nepvof BpeMeHHN), BPEMEHHONM OTPE30K BbIOOPKM [AaHHBIX (TOMbKO ANA OTYETOB 3a HEKOTOPbLIM Mepuoa
BPEMEHM) 1 NepemeHHble, KOTopble OyayT neyataTbCA/3KCNOPTUPOBATLCA.

C) MpumevaHme: [lepen co3maHMem OTYeTa HeOoOXOAMMO YKasaTb MepemeHHble, KoTopble OyayT
PEermcTPMPOBATLCA B KypHanax, WM HacTPOUTb MapameTpbl WUX peructpaumn. logpobHee cm. pasgen
«HacTpolika napameTpos 060pyA0OBaAHNAY.

() MpumeuaHmne: Co3aas WabNoOH OTYETa, €r0 MOXKHO pacrnevaTaTb CPasy CaMOCTOATENbHO (Yepe3 MeHHo
Report = Report archive = Print) nnv BKOUMTL aBTOMATUUECKYIO MeyaTb OTUYeTa, YKa3as Bpema neyatu B
pacnucaHum (Yepes meHto Activities = Activity scheduler).

1. Otkporite meHio Report = Report management
- Template 2> Aggiungi 1 ykakute 1ma wabnoHa
oTyeTa (Hanpvmep, OTYeT NO NoTpebneHwuo
SNEKTPO3HEPruY), Nepuod  BPEMEHM,  MakeT,
NeprvoanYHOCTb BbIOOPKKM, BbIXOAHOW (OpmaT 1
ABNAETCA NI OH OTYeTOM Mo CTaHdapTy XACCIT.

C) MNpumeyanue: Ecnnm 310 otyer XACCH, B Hero
AOJSIKHbl BXOAUTb TOSIbKO MepemeHHble, yKa3aHHble B
napameTpax XypHana kak nepemeHHble XACCT.

2. Haxmute kHonky Devices unnu Device models
Y BblbepuTe Moaenb: B NneBoM cTonbue OyayT .
MOKasaHbl YCTPOWCTBaA 3TOrO TWMa, @ B MpaBom — = T e .
perncTpupyemMble nepemeHHble Win nepemeHHble
XACCTI.
3. Bbibepute nepemeHHble, KOTOPbLIE HYXHO A0OaBUTbL
B OTYET, W HaXmuTe KHOMKy =: BblOpaHHbIe
nepeMeHHble nosBAaTcA B Tabnuue Current
configuration.  Bbibepute  apyrylo  mopenb
yCTPOWMCTBA U fobaBbTe Apyrie nepemMeHHble.
4. Haxmute kHonky Add: wabnoH otyeta f0H6aBUTCA B
CMMCOK OTYETOB.
5. Ytobbl  CcamOCTOATENbHO  pacnevyatatb  OTYeT,
OTKpOWTe OKHO Report 1 BbibepuTe HYKHbI OTYeT.
6. Ecnm 310 OTYeT 3a nepwod BPEMEHM, YKaKuTe
OTYETHbIN NEPUOA BPEMEHW 1 BIOOPKY.
/. Haxmute kHonky Print.
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4. HACTPOWKA OENCTBUU NPU TPEBOTE /
ONMPEAEJIEHHbIX COBbITUAX U MO PACITACAHUIO

4.1 Hactpoutb KaHasnbl ana SMS-yBegomseHNN, SNeKTPOHHOWN
NOMTbI, PeTPaHCAALN N 0O6MeHa MTHOBEHHbIMU COOOLLEHNAMMN

Cunctema boss MoXxeT yBeAOMNATb CNeLManmCTOB CITYKObl TEXMOAAEPKKM U TEXHUYECKIX CMELManCTOB O MIaHOBbIX
COOBITVAX, BHEWTATHbIX COOBITUAX 1 CUrHanax TPeBOrv. [Ina 3Toro HeobxoamMMo yKa3aTb afjpecaToB, HaCTPOUTbL
PACCbIKy Yepe3 SMS-coobleHNA 1 NO 3NEKTPOHHOM NouTe 1 yOeamnTbca, 4To BCe 3TO NpaBuibHO paboTaeT. Kpome
3TOrO, MOXHO HaCTPOWUTL pene, yCTaHOB/EHHbIe Ha 0ObeKTe, KOTopble OyayT cpabaTbiBaTb NPK TPEBOTe.

1. Otkporite meHio Configuration > Peripheral 1/0
configuration = SMS 1 ykaxuTe:
MOLEMbI
OAVIH 1N agpecatoB SMS-coobLeHwni e =
2. Haxmnte kHoNKy Save.

L o B

3. Ortkponte meHio Configuration - Peripheral 1/0
configuration = email 11 ykaxuTe:
* TWMN AOCTaBKM S
«  OOVH NN HECKONbKO afpeCcoB MoYThl wo
4. HaxmuTe KHOMKy Save.

5. Otkpornte meHto Configuration > Peripheral 1/0
configuration = Relay v ona Kaxgoro pene ykaxure:
* YPOBeHb C1rHaa, Npu KoTopom byaeT cpabaTbiBaTb
TN BOCCTAHOBAEHWA N BPeEMA, Yepe3 KOTopoe 3TO
OyneT NPonCxoamnTb
6. HaxmuTe KHOMKy Save.

O MpumeyaHne: HacTporka  BCTPOEHHbIX — pene
Npon3BoAnUTCA B Oe30MmacHOM pexxrMe (aBTomaTuyeckoe
CpabaTbiBaHMe NPK OTKa3e NeKTPONUTaHNA).

7. [nA Kaxporo kaHana ysesomaeHur Bbl MoxeTe NS |
3aMyCTUTb TecT, HaxaB KHOMKy «TecT» U Bblbpas ——
nonyyatens.

8. Otkporite meHo Alarms/events - Events list n
NOCMOTPWTE Pe3ysbTaTbl MPOBEPKM.

. 00000000000 7{
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4.2 [eicTBNA CUCTeMbl Npu TpeBore / onpeaeneHHbIX cCoO6bITNAX

CncTteMa boss MOXeT aBTOMAaTUUYECKM pearnpoBaTh Ha onpefeneHHble COObITUA Ha MOAKOHTPONBHOM et
obbekTe. [I1A HaCTPOWKM AENCTBUI CUCTEMbl MPUMEHAIOTCA CrnelvanbHble npasuna. B kaxaom npasune

yKa3blBaeTCa criefyiolee:

1.

o

oo

10.

JlenctBre, KoTopoe BbIMONHAETCA (OTNpaBka SMS-coobuieHns, GakCUMUABHOTO CO